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Instruction leaflet and warnings for water softeners
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SCHEMA D’INSTALLAZIONE
EQUIPMENT ILLUSTRATION
SCHEMA D’INSTALLATION
INSTALLATIONSBEZEICHNUNG
ESQUEMA DE INSTALACION
CXEMA YCTAHOBKHM
SCHEMAT INSTALACJI

FIG. 1

RISCIACQUO E MESSA IN FUNZIONE
RINSING AND ACTIVATION
RINGAGE ET MISE EN MARCHE
SPULEN UND INBETRIEBNAHME
ENJUAGE Y PUESTA EN FUNCIONAMIENTO
MPOMbIBKA 1 ®YHKLIMOHUPABAHUE
PLUKANIE | URUCHOMIENIE

FIG. 2

LEGENDA (fig. 1):

LEGEND (fig. 1):

A ENTRATA ACQUA A WATER INLET PIPE
B USCITA ACQUA B WATER OUTLET PIPE
C RUBINETTO ENTRATAACQUA C WATER INLET TAP
D RUBINETTO USCITA ACQUA D WATER OUTLET TAP
E TUBO SCARICO PRESSIONE E DEPRESSURIZATION PIPE
F TUBO RIGENERAZIONE F REGENERATION PIPE
G TAPPO BOMBOLA G TANKLID
I VALVOLA DI RITEGNO | CHECK VALVE
L ETICHETTA L LABEL
M RUBINETTO GENERALE M STANDARD TAP
N POZZETTO DI SCARICO N FLOOR SINK

3/ 7 G 3/ ”» G

FIG. 3
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RIGENERAZIONE © REGENERATION  REGENERATION ¢ REGENERIERUNG
REGENERACION « PETEHEPALIVS « REGENERACJI

FASE DI LAVORO FASE DI DEPRESSURIZZAZIONE E CARICO SALE
SERVICE MODE DEPRESSURIZATION AND SALT-REFILLING MODE
MODALITE DE TRAVAIL MODALITE DE DEPRESSURISATION ET DE RECHARGEMENT DU SEL
BETRIEB DRUCKABLASS UND EINFULLEN DES SALZES
FASE DE TRABAJO FASE DE DESPREZURIZACION Y CARGA DE LA SAL
®A3A PABOTbI ®A3A CEPOCA JABNEHUA U 3ATPY3KA CONU
TRYB PRACY TRYB DEKOMPRESJI | UZUPEENIANIE SOLI

PULIZIA FASE DI RISCIACQUO
CLEANING RINSING MODE
NETTOYAGE MODALITE DE RINGAGE
SPULUNG REGENERATION
LIMPIEZA FASE DE REGENERACION
®A3A PETEHEPALIMK ®A3A PEFEHEPALIMK
CZYSZCZENIE TRYB PLUKANIA

|\

FIG.4

Instruction leaflet and warnings for water softeners
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1. PREMESSE E INFORMAZIONI GENERALI

1.1 SCOPO DEL MANUALE

Questo libretto d’istruzioni & destinato a personale qualificato,
che sia a conoscenza delle normative di sicurezza igienica del
luogo di installazione.

Lo scopo del manuale ¢ di fornire, sia all'installatore che all’'u-
tente, tutte le informazioni utili e le avvertenze riguardanti:

LO STOCCAGGIO E LA CORRETTA CONSERVAZIONE DEL
PRODOTTO PRIMA DELL’UTILIZZO:

e il luogo e le condizioni ambientali

® |a data di scadenza

PER L’'INSTALLATORE

® e precauzioni per la sicurezza igienica

* |a descrizione e le caratteristiche dell’apparecchio

e il luogo e la modalita di installazione

 |]a messa in funzione

e |e procedure da adottare dopo periodi di inattivita dell’appa-
recchio

|0 smaltimento

® |a risoluzione di eventuali problemi

PER L’UTENTE

e e istruzioni per la rigenerazione periodica delle resine

e |e avvertenze per la cura e la pulizia dell’apparecchio

e |e avvertenze igieniche e sanitarie relative all’acqua prodotta
dall’apparecchio

Il libretto ha anche lo scopo di indicare le responsabilita

dell'installatore e dell’'utente ed evitare che venga fatto un uso

improprio dell’apparecchio, quindi vi consigliamo di legge-

re questo manuale prima di installare o utilizzare I'addol-

citore. L'inosservanza delle seguenti disposizioni comporta la

decadenza di responsabilita del produttore, da eventuali danni

cagionati a persone, cose 0 animali e la decadenza di qualsia-

si garanzia sull’apparecchio.

1.2 CONSERVAZIONE DEL MANUALE

Il presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale
del prodotto.

Esso va conservato con cura dall’'utente e dovra sempre
accompagnare I'apparecchio, anche in caso di sua ces-
sione ad altro proprietario o utente.

1.3 IDENTIFICAZIONE DELL’APPARECCHIO

L’addolcitore € identificato dalle cifre in grassetto scritte in
basso a sinistra sull'etichetta (fig. 1, L) dell’addolcitore attac-
cata sulla bombola, sull'imballo e nell’ultima pagina, sul retro
di questo libretto.

1.4 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

L’apparecchio e realizzato in conformita delle
Regolamentazioni Comunitarie e leggi nazionali applicabili nel
momento della sua immissione sul mercato.

La dichiarazione di conformita sottoscritta dal costruttore &
sempre a disposizione su richiesta e sul sito.

1.5 NORME DI SICUREZZA IGIENICA E SPERIMENTAZIONE TiFQ
Questa apparecchiatura ¢ stata progettata e sottoposta a spe-
rimentazione al fine di verificare il rispetto dei criteri sanitari
secondo i limiti indicati dal DLgs n. 31/2001 secondo Decreto
Ministeriale 25/2012.

Si rende NECESSARIO per le riparazioni e la manutenzione
ordinaria e straordinaria I'utilizzo di ricambi originali per ga-
rantire la sicurezza igienica.

Per preservare la sicurezza igienica si raccomanda di disim-
ballare I'apparecchio solo al momento della sua effettiva in-

6

stallazione.

L"apparecchio & stato sottoposto a test di verifica da parte di
TiFQ Istituto per la Qualita Igienica delle Tecnologie Alimentari
presso il proprio laboratorio accreditato (vedere tabella pag.
27)

1.6 CONSIGLI UTILI E AVWERTENZE

PER LO STOCCAGGIO:

© Immagazzinare I'addolcitore in un luogo asciutto

e |a temperatura di stoccaggio deve essere compresa
tra0-35°C

e |a durata di conservazione deve prevedere il suo utilizzo
entro 24 Mesi

PER L’'INSTALLATORE

Vi consigliamo di installare I'apparecchio dopo aver letto at-
tentamente le istruzioni del presente manuale e vi suggeriamo
in caso di difficolta, di chiedere I'assistenza del vostro riven-
ditore i cui dati sono riportati nell’ultima pagina, sul retro del
libretto.

PER L’'UTENTE

e Questa macchina non deve essere utilizzata da bambini o
da persone con ridotte capacita fisiche, mentali o sensoriali,
o prive di esperienza, almeno che esse non siano supervi-
sionate da persone responsabili della loro sicurezza, o ab-
biano ricevuto istruzioni riguardo il corretto e sicuro utilizzo
della macchina e i pericoli che corrono.

© Non cercare di fare riparazioni da soli, si potrebbero causare
danni, rivolgersi al vostro installatore.

e Per la rigenerazione manuale e il rabbocco periodico del
sale leggere attentamente il capitolo “MESSA IN FUNZIONE
E ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE".

e La pulizia dell’addolcitore & a cura dell’utente.

La ditta produttrice non é responsabile di eventuali danni
e/o infortuni che possano derivare dalla mancata osser-
vanza di queste precauzioni.

2. CONOSCERE L’APPARECCHIO

2.1 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Le resine cationiche inserite nella bombola dell’addolcitore,
hanno la proprieta di trasformare il carbonato di calcio (cal-
care), in carbonato di sodio il quale ¢ solubile in acqua alle
temperature normalmente presenti sia per le macchine da
caffe che nei produttori di ghiaccio.

La cessione continua di ioni sodio da parte delle resine, in-
dispensabili per I'addolcimento dell’acqua potabile, tende ad
esaurirsi in proporzione alla portata e al consumo dell’acqua
sino al loro esaurimento e quindi € necessaria la loro rigene-
razione che viene effettuata per mezzo del passaggio di acqua
e sale da cucina attraverso le resine esaurite riportando le
stesse allo stato attivo d’origine.

Le resine riducono gradualmente, in funzione del numero di
riattivazioni, la loro funzione cationica e conseguentemente
I'efficienza, si consiglia la loro sostituzione dopo i sette anni
di utilizzo.

2.2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO (fig. 1)

| principali componenti dell’addolcitore sono:

* 1 bombola contenente la resina adatta all’addolcimento
dell'acqua

e 2 rubinetti 3 vie (fig. 1, C-D)

e 1 tappo bombola (fig. 1, G)

Manuale d’istruzioni Addolcitore d’Acqua LT
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2.3 LA SCATOLA CONTIENE

1 addolcitore completo serie LT
1 libretto d'istruzioni

e 2 tubi per lo scarico (fig. 1, E, F)

2.4 CARATTERISTICHE TECNICHE

Pressione acqua d'alimento:. ... 0,1+ 0,8 MPa (1 = 8 bar)
1000 I/h

Temperatura ambiente:. . . . .. .. 4°C - 35°C

Attacchi allacciamento idrico: . . . 3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CARATTERISTICHE DELL’ACQUA D’ALIMENTO
L’acqua d’alimento deve:

 essere potabile e limpida

® avere una temperatura compresa tra 6° e 25°C

e avere durezza inferiore a 900 ppm CaCO3 (90°f)

2.6 PRESTAZIONI DEGLI ADDOLCITORI
IN BASE ALLA DUREZZA DELL’ACQUA

bar).

o Nel caso la pressione superi gli 8 bar occorre installare un
riduttore di pressione.

e || sale in sacchi o in scatole non deve essere conservato in
zone umide o a contatto con il pavimento, quindi posizionar-
lo per esempio su un pallet in legno.

3.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA (fig.1)

Il collegamento con la rete idrica deve essere fatto in ottempe-
ranza con le norme vigenti, secondo le istruzioni del produtto-
re e da personale qualificato.

Durante I'istallazione oltre ad usare tubi, raccordi, valvole e
componenti conformi al DM 174/2004 preservare la loro in-
tegrita igienica nella confezione originale fino al momento
del montaggio, € vietato usare materiali e componenti non
idonei al contatto con acqua potabile conservati in modo igie-
nicamente inadeguato in quanto potrebbero compromettere la
qualita dell'acqua trattata e I'apparecchiatura.

LITRI D’ACQUA ADDOLCITI IN BASE ALLA DUREZZA
h [PESO|RESINA| SALE/RIG. o o o o o
MODELLO 20°f 30°f 40°f 50°f 60°f
[mm] | [kg] | [I] [kal 11°d 16°d 22°d 28°d 33d
200 ppm CaCO; | 300 ppm CaCOs | 400 ppm CaCO:; | 500 ppm CaCO:; | 600 ppm CaCO;
LTS5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 IMBALLO

* Prima dell'installazione accertarsi che la macchina non pre-
senti anomalie o danni causati dal trasporto; nel dubbio
rivolgersi al rivenditore i cui dati sono riportati nell’ultima
pagina, sul retro del libretto;

e Conservare per qualche tempo la scatola dell'imballo aven-
do cura di non lasciare pezzi dell'imballo pericolosi o piccoli
alla portata dei bambini

3.2 SCELTA DEL LUOGO PER L’INSTALLAZIONE

e VVerificare se a monte del punto di installazione dell’ap-
parecchio non sia gia presente un qualunque sistema di
trattamento.

e Verificare che il prelievo dell’acqua avvenga da una tubazio-
ne dove scorre acqua potabile. Si consiglia di effettuare una
verifica dei parametri chimico-fisici e durezza dell’acqua
potabile in ingresso prima della installazione.

e |nstallare I'apparecchio in un luogo vicino ad un pozzetto per
I'acqua di scarico prodotta durante la rigenerazione

e nstallare I'apparecchio in un luogo asciutto e faciimente
accessibile per e operazioni di manutenzione, rigenerazione
e pulizia; non installare la macchina in posti sporchi dove
manchino i principi di igienicita o in cui sia difficile fare
pulizia.

o \erificare che la temperatura dell’ambiente dove si installa
la macchina sia compresa tra 4°C e 35°C.

 Tenere lontano dai prodotti acidi o corrosivi.

 Non installare in ambienti in cui ¢’e un evidente violazione
delle norme di sicurezza elettrica o antinfortunistica.

e | a pressione idrica non deve essere inferiore a 0.1 Mpa (1
bar) o superiore a 0.8 Mpa (8 bar) (si consiglia almeno 3 0 4

Manuale d’istruzioni Addolcitore d’Acqua LT

Collegare i tubi d’entrata (fig. 1, A) e uscita (fig. 1, B) dell'ac-
qua agli attacchi (fig. 3) dell’addolcitore avvitandoli in modo
sicuro.

Verificare che:

e | tubi d’entrata e d’uscita (fig. 1, A e B) siano conformi alle
norme relative a “Tubi per acqua potabile”.

e || tubo d’entrata (fig. 1, A) dell’acqua abbia un diametro
interno di almeno 7 mm.

e Tra la rete idrica e I'addolcitore deve essere installato, a
cura dell’utente, un rubinetto (fig. 1, M) che permetta di
interrompere il passaggio d’acqua in caso di necessita.

e |nstallare sul tubo d'uscita una valvola di non ritorno (fig.
1, 1) (DVGW, DIN 1988 T2), per preservare I'addolcitore da
eventuali ritorni di acqua calda che potrebbero danneggiar-
0.

e Prevedere un rubinetto per il prelievo dell'acqua in uscita,
per il controllo della durezza.

Controllare che tutti i tubi siano liberi, non schiacciati e senza

strozzature.

3.4 COLLEGAMENTO ALLA RETE DELLO SCARICO

L'acqua che uscira dallo scarico durante la rigenerazione,
deve essere convogliata attraverso il tubo flessibile (fig. 1, F)
compreso nella confezione nello scarico pit vicino.

Nota: mantenere il tubo di scarico sospeso e non immer-
so nell’acqua del pozzetto (fig. 1, N).

Al termine dell’installazione, prima di aprire i rubinetti
d’entrata e di uscita (fig. 1, C-D), effettuare un risciac-
quo delle resine come indicato nel capitolo “MESSA IN
FUNZIONE E ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE”.
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ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE

4.1 RISCIACQUO RESINE (fig. 2)

Porre il tubo d’uscita in uno scarico.

Posizionare le levette dei rubinetti a sinistra ed aprire 'entrata
dell’acqua.

Lasciare scorrere il flusso fino a quando non sara limpido, do-
po di che provvedere ad interrompere I'entrata dell’acqua (fig.
1, M) e collegare il tubo di uscita alla macchina da alimentare.

4.2 RIGENERAZIONE PERIODICA (fig. 4)

o Posizione B (FASE DI DEPRESSURIZZAZIONE)

1) Porre in un secchio il tubo di depressione (fig. 1, E e fig. 4,
Posizione B).

2) Posizionare a destra le levette dei rubinetti ed attendere lo
scarico della pressione.

3) Togliere il tappo (fig. 1, G) e introdurre il sale nella quantita
prescritta in funzione del modello (vedere tabella paragrafo
2.6).

e Posizione C (PULIZIA)

Sciacquare il tappo e la sua guamnizione (fig. 4, C) da eventuali

residui di sale.

Pulire la parte superiore dell’addolcitore da eventuali residui di

sale e asciugare bene la bombola, anche sotto al coprisalda-

tura, dall’eventuale acqua salata fuoriuscita.

La ditta produttrice non é responsabile della eventuale

corrosione dell’acciaio della bombola causata dalla man-

cata osservanza di queste precauzioni.

4) Rimettere il tappo awitando la manopola in modo sicuro.

o Posizione D (FASE DI RISCIACQUO)

5) Spostare la levetta del rubinetto d’entrata (fig. 1, C) a sini-
stra

6) Lasciare uscire I'acqua salata dal tubetto di scarico sino a
quando I'acqua sara dolce (40 minuti circa).

¢ Posizione A (FASE DI LAVORO)

7) Riportare I'addolcitore in fase lavoro posizionando la levetta
del rubinetto di uscita (fig. 1, D) a sinistra.

ATTENZIONE: Durante la rigenerazione I’apparecchio col-

legato all’addolcitore non e alimentato.

5. MANUTENZIONE PER L'INSTALLATORE:

5.1 SOSTITUZIONE DELLE RESINE

La capacita di addolcimento delle resine cessa indicativamen-

te dopo circa 5-7 anni questo periodo puo variare in funzione

delle caratteristiche dell’acqua in ingresso e dal volume d’ac-

qua addolcita.

Dopo questo periodo di tempo, occorre valutare se & suf-

ficiente sostituire le resine o se conviene sostituire I'intero

addolcitore.

Per la sostituzione delle resine occorre scollegare I'addolcitore

e portarlo in un luogo adeguato per tale operazione e per il

lavaggio interno della bombola stessa.

Per scollegare I'addolcitore:

1) Chiudere il rubinetto d’ingresso dell’acqua (fig. 1, M)

2) Porre in un secchio il tubo di depressione (fig. 1, E e fig. 4,
Posizione B).

3) Posizionare a destra le levette dei rubinetti come nella fig.
4, Posizione B.

4) Attendere qualche secondo per la depressurizzazione della
bombola.

5) Quando I'acqua avra smesso di uscire dal tubetto di de-
pressurizzazione (fig. 1, E) sara possibile svitare i tubi d’en-
trata (fig. 1, A) e uscita (fig. 1, B) dell’acqua dagli attacchi
(fig. 3).

6) Aprire il tappo (fig. 1, G) e procedere alla sostituzione delle
resine avendo cura di lavare I'interno della bombola prima
di inserire le nuove resine.

Non smaltire le resine esauste nella fogna.

Le resine non sono biodegradabili e vanno smaltite come rifiu-

ti speciali non pericolosi (codice CER 190905).

Dopo aver sostituito le resine, pulire la guarnizione del

tappo e la parte superiore dell’addolcitore da eventuali

residui di resina.

7) Richiudere il tappo (fig. 1, G) e riportare I'addolcitore sul
luogo di installazione.

8) Collegare i tubi d’entrata e uscita dell’acqua agli attacchi
(fig. 3) dell’addolcitore avvitandoli in modo sicuro.

9) Eseguire un risciacquo resine, come indicato nel paragrafo
41.

5.2 CONSERVAZIONE DELLA RESINA E MESSA IN
FUNZIONE DOPO SOSTE PROLUNGATE

Qualora I'addolcitore non debba essere utilizzato per un pe-

riodo di tempo superiore ai 30 giorni, occorre prima eseguire

una doppia rigenerazione e poi lasciare I'addolcitore con il

tappo (fig. 1, G) chiuso.

L'inattivita dell’apparecchio oltre i 12 mesi € una condizione

da evitare ed ¢ vietato riattivare il sistema dopo tale periodo

di non utilizzo.

Dopo periodi di inattivita di durata inferiore ai 12 mesi, & ne-

cessario effettuare un risciacquo delle resine e una rigene-

razione manuale (vedi par. 4.1 e 4.2) prima della messa in

servizio dell’apparecchio.

6. USO IMPROPRIO DELL’APPARECCHIO

Questo apparecchio & stato progettato per I'addolcimento

dell’acqua potabile utilizzata per uso tecnologico e domestico.

L"apparecchio non deve essere utilizzato per altri scopi e non

deve essere modificato 0 manomesso per alcun motivo.

Ogni altro utilizzo diverso da quanto indicato dal presente ma-

nuale & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

Il costruttore non pud essere considerato responsabile per

eventuali danni derivanti da usi impropri, erronei ed irragio-

nevoli.

e | vietato alimentare I'apparecchio con liquidi diversi da ac-
qua potabile.

o £ vietato introdurre nella bombola prodotti diversi da cloruro
di sodio NaCl (sale da cucina).

7. SMALTIMENTO DELL’APPARECCHIO

Lo smaltimento di eventuale materiale di scarto deve essere
fatto secondo le normative vigenti.

L"addolcitore ¢ costruito con materiali non pericolosi, la mag-
giore parte sono polimeri e acciaio inossidabile, occorrera
quindi smaltirli secondo le normative vigenti.

Non smaltire le resine nella fogna.

Le resine non sono hiodegradabili e vanno smaltite come rifiu-
ti speciali non pericolosi (codice CER 190905).

Manuale d’istruzioni Addolcitore d’Acqua LT
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1. INTRODUCTION AND GENERAL INFORMATION
1.1 OBJECTIVE OF THE MANUAL

This instruction manual is addressed to qualified personnel
who must have knowledge of the health and safety norms of
the place of installation.

The objective of this manual is to give useful information and
warnings, both to the installer and the user, regarding:

HOW TO STORAGE AND KEEP THE EQUIPMENT BEFORE
USE:

e Place and room conditions

© Expiry date

FOR THE INSTALLER

 Precautions for hygienic safety

® Equipment description and characteristics

e Place and mode of installation

o Activation

® Procedures to follow after a period of inactivity of the equip-
ment

 Equipment disposal

® Solutions to some problems

FOR THE USER

e Instructions for the periodic rinsing of the resins

e |nstructions for the care and cleaning of the equipment

 Health and hygiene warnings concerning the water produ-
ced by the equipment

The manual also gives you the guidelines to avoid an improper

use of the equipment and it specifies the installer and the

user’s responsibilities, therefore we suggest reading throu-

gh this manual before installing or using the water softe-

ner. If the dispositions are not followed, the manufacturer will

decline responsibility for any damage caused to people, things

or animals, and will consider the guarantee null and void.

1.2 KEEPING THE MANUAL

This manual is an integral part of the product.

It must be kept with care by the user and it must accom-
pany the equipment, even in case of a propriety transfer.

1.3 EQUIPMENT IDENTIFICATION

The equipment is identified by the numbers written in bold on
the bottom left side of the label (fig. 1, L) on the softener’s
tank, on the package and on the back of this manual.

1.4 DECLARATION OF COMPLIANCE

This product complies with the Community Regulations and
national laws applicable at the moment of its entrance on the
market.

The declaration of compliance signed by the manufacturer is
available on request and online.

1.5 HYGIENIC SAFETY NORMS AND TIFQ TESTING

This equipment has been tested to verify its compliance with
the hygienic safety norms specified by the Italian norm on
the subject, the Legislative decree n.31/2001, according to
Ministerial decree 25/2012.

It is NECESSARY to use original replacements for repairs and
maintenance, to guarantee hygienic safety.

To preserve hygienic safety, we recommend removing the
equipment from the package only at the moment of instal-
lation.

The equipment has been tested by the TiFQ Institute for the
Hygienic Quality of Food Technology, in their licensed labora-
tory (see table pag. 27).
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1.6 RECOMMENDATIONS AND WARNINGS

FOR THE STORAGE:

e Storage the water softener in a dry place

e The temperature in the storage must be between 0 - 35 °C
e \We recommend using the equipment within 24 months

FOR THE INSTALLER

We suggest installing the equipment after carefully reading
the instruction manual. Should complications arise, we sug-
gest asking your seller for assistance. The seller’s information
is written on the last page of this manual.

FOR THE USER

e This manual must not be used by children or by people
with physical, mental or sensory impairments, or by people
lacking experience, unless they be supervised by someone
responsible for their safety, or they received instructions
regarding the correct and safe way to use the equipment
and were warned of the risks.

o Never try to repair the equipment by yourself: you may cau-
se damage. Ask your seller for assistance.

 For manual regeneration and regular salt refillings, read the
“ACTIVATION AND INSTRUCTIONS FOR REGENERATION”.

e Cleaning the water softener is part of the user’s duties.

The manufacturers are not responsible for any damage
or harm that may derive by not following these precau-
tions.

2. ABOUT THE EQUIPMENT

2.1 HOW DOES IT WORK?

The cationic resins in the softener’s tank transform calcium
carbonate in sodium carbonate, which is water-soluble at the
working temperatures of both coffee makers and ice makers
machines.

The transfer of sodium ions between the resins and water is
imperative to soften drinking water, but this process tends to
decline in proportion to the flow rate and the consumption
of water. For this reason, it is necessary to regenerate the
exhausted resins by making water and salt flow through them,
therefore returning them to their active state.

The resins gradually lose their cationic function, and conse-
quently their efficiency, with each regeneration. We recom-
mend replacing them after seven years of use.

2.2 EQUIPMENT DESCRIPTION (fig. 1)

The main components of the water softener are:
e 1 tank containing the resins for water softening
e 2 three-way taps (fig. 1, C-D)

e 1 tank lid (fig. 1, G)

2.3 THE PACKAGING CONTAINS
o 1 complete water softener LT

e 1 instruction manual

e 2 drain pipes (fig. 1, E-F)

2.4 TECHNICAL FEATURES

Pressure of feed water:. . . ... .. 0,1 +0,8 MPa (1 + 8 bar)
Nominal flow rate at 4 bar: . . . . . 1000 I/h

Room temperature: ... ....... 4°C - 35°C

Joints for the connection to the water system:3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CHARACTERISTICS OF FEED WATER
Feed water must be:

e Drinkable and clean

o Temperature must be between 6° and 25°C



instruction manual

Water Softener LT

e Hardness must be below 900 ppm CaCO5 (90°f)
2.6 EQUIPMENT PERFORMANCE

pment itself.

Connect the water inlet (fig. 1, A) and outlet (fig.1, B) to the
connection joints (fig.3) of the water softener, tightening them

BASED ON WATER HARDNESS safely.
LITRES OF WATER SOFTENED, BASED ON HARDNESS
e h |WEIGHT|RESIN| SALT/RIG. 207 30°f 0% 50°f 60°f
[mm] | [kg] | [I] [kal 11°d 16°d 22°d 28°d 33d
200 ppm CaCO:; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO:; | 500 ppm CaCO:; | 600 ppm CaCOs;

LTS5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350

LT8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 PACKAGING

* Before the installation, check that the equipment was not
damaged by the transport and does not show any anomaly.
If in doubt, ask your seller, whose information is written on
the back of this manual.

e Don’t throw the package away for some time, being careful
to keep any dangerous or small parts of the package away
from children.

3.2 CHOOSING THE PLACE OF INSTALLATION

e Ensure that any other water treatment machine is not pre-
sent upline of the place of installation.

e Ensure that feed water comes from a drinking water pipe.
We recommend checking the chemical and physical para-
meters of the drinking water as well as its hardness before
installation.

e |nstall the equipment near a floor sink, to dispose of the
waste water produced by the regeneration.

e |nstall the equipment in a dry place that can be easily ac-
cessible to maintain, regenerate and clean the equipment.
Do not install the equipment in dirty and unhygienic places,
or in any place difficult to clean.

® Ensure that room temperature in the place of installation is
between 4°C and 35°C.

e Keep away from corrosive or acid products.

* Do not install in places where electric safety norms or per-
sonal safety norms are openly disregarded.

e Hydric pressure must not be under 0.1 Mpa (1 bar) or over
0.8 Mpa (8 bar). (We recommend at least 3 or 4 bar)

e |f hydric pressure is over 8 bar, it is necessary to install a
pressure adaptor.

 Salt packages or boxes must not be kept in humid places
or in direct contact with the floor: keep it, for example, on a
wooden pallet.

3.3 CONNECTION TO THE WATER SYSTEM (fig.1)

The connection of the equipment to the water system must
be done according to all applicable norms, following the in-
structions of the manufacturer and qualified personnel.
During the installation use pipes, hoses, valves and com-
ponents which comply with the applicable Italian norm on
hygienic safety, the Ministerial Decree 174/2004. They must
be kept in their sealed package until the moment of instal-
lation to preserve their hygienic safety. It is forbidden to use
components that are not suitable for drinking water contact,
or components which hygienic safety was compromised, as
they could corrupt the quality of treated water and the equi-
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Ensure that:

o The water inlet and outlet pipes (fig. 1, A and B) comply with
the norms on drinking water pipes.

o The water inlet pipe (fig 1, A) has an internal diameter of at
least 7 mm.

e A standard tap (fig. 1, M) must be installed by the user
between the water system and the water softener, to ensure
that water flow can be interrupted in case of necessity.

e |nstall on the water outlet a check valve (fig. 1, I) (DVGW,
DIN 1988 T2) to protect the water softener from a reverse
flow of hot water that could cause damage.

e Install a tap to take a sample of the outlet water, to test its
hardness.

All pipes must be free, not crushed or constricted.

3.4 CONNECTION TO THE DRAIN SYSTEM

Waste water resulting from the regeneration is funnelled into
the floor sink by the flexible pipe (fig.1, F) included in the
package.

Warning: keep the drain pipe suspended over and not
immersed in the water of the sink (fig. 1, N).

At the end of the installation, before opening the wa-
ter inlet and outlet taps (fig. 1, C-D), rinse the resins as
explained in the chapter “Activation and instructions for
the regeneration”.

4. ACTIVATION AND INSTRUCTIONS

FOR THE REGENERATION
4.1 RINSING THE RESINS (fig. 2)
Put the water outlet pipe in the floor sink.
Turn the tap levers on the left and open the standard tap to
let the water in.
Let the water flow until it is clear, then close the standard tap
(fig.1, M) and connect the water outlet pipe to the machine of
your choice.

4.2 PERIODIC REGENERATION (fig. 4)

e Position B (DEPRESSURIZATION MODE)

1) Put the depressurization pipe in a bucket (fig. 1, E and fig.
4, position B)

2) Turn the tap levers on the right and wait until depressuriza-
tion.

3) Remove the lid (fig. 1, G) and add the required quantity of
salt according to the model (see the table at paragraph 2.6)

e Position C (CLEANING)

Clean the lid and the seal (fig. 4, C) from any salt residue.

Clean the upper part of the water softener from any salt resi-

Instruction Manual Water Softener LT
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due and clean the tank and under the cover of the weld joint

of any leaked salt water.

The manufacturer does not take responsibility for the

corrosion of the tank caused by the failure to follow the-

se instructions.

4) Put the lid back on and tighten it.

e Position D (RINSING MODE)

5) Turn the water inlet tap lever (fig. 1, C) on the left

6) Let the salt water come out from the drain pipe until the
water is fresh (around 40 minutes)

o Position A (SERVICE MODE)

7) Put the water softener back in service mode by turning the
water outlet tap lever back on the left (fig.1, D)

WARNING: during the regeneration, the machine con-

nected to the water softener does not receive drinking

water.

5.1 CHANGING THE RESINS

The resins’ softening capacity ends after 5-7 years. This pe-

riod can change based on the characteristic of the feed water

and the quantity of softened water.

After this period of time, the user needs to decide if it is enou-

gh to change the resins or if it is better to change the water

softener itself.

To change the resins it is necessary to disconnect the water

softener and bring it to an appropriate place.

To disconnect the water softener:

1) Close the main water inlet tap (fig. 1, M)

2) Put the depressurization pipe in a bucket (fig. 1, E and fig.
4, Position B).

3) Turn the tap levers on the right, as in fig. 4, Position B.

4) Wait a few seconds until depressurization.

5) When water stops coming out of the depressurization pipe
(fig. 1, B) it is possible to unscrew the inlet and outlet pipes
(fig. 1, A-and B) from the joints (fig. 3).

6) Open the lid (fig. 1, G) and change the resins. Clean the
interior of the tank before inserting the new resins.

Do not throw the exhausted resins in the sewers.

The resins are not biodegradable and must be considered a

non-hazardous waste (EU code CER 190905).

After changing the resins, clean the lid seal and the up-

per part of the softener from any resin residue.
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7) Close the lid (fig. 1, G) and bring the softener back to its
installation place.

8) Connect the water inlet and outlet pipes to the joints (fig. 3)
and tighten them.

9) Rinse the resins as explained in paragraph 4.1.

5.2 RESIN PRESERVATION AND ACTIVATION

AFTER A LONG PERIOD OF INACTIVITY
If the water softener is not to be used for more than 30 days,
it is necessary to do a double regeneration first and then leave
the water softener with the lid (fig. 1, G) closed.
We suggest avoiding a period of inactivity longer than 12
months. It is forbidden to reactivate the system after this pe-
riod of inactivity.
If the period of inactivity is shorter than 12 months, it is ne-
cessary to rinse the resins and do a manual regeneration
(paragraph 4.1 and 4.2) before reactivating the equipment.

6. IMPROPER USE OF THE EQUIPMENT

This equipment has been created to soften drinking water for

domestic and technological use. The equipment must not be

used for any other purpose and it must not be modified or

tampered with in any way.

Any other use than the one specified in this manual is impro-

per and therefore dangerous.

The manufacturer cannot be considered responsible for any

damage caused by improper, mistaken or illogical use of the

equipment.

e |t is forbidden to feed the equipment with any liquid other
than drinking water.

e |t is forbidden to introduce in the tank any products other
than salt (NaCl)

7. EQUIPMENT DISPOSAL

Any waste must be disposed of according to the applicable
norms.

The water softener was built with non-hazardous materials
like polymers and stainless steel, and they must be disposed
of according to the applicable norms.

Do not throw the resins in the sewer.

The resins are not biodegradable. They are classified as
non-hazardous waste, and must be disposed of accordingly
(EU code CER 190905).
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1. INTRODUCTION ET INFORMATIONS GENERALES
1.1 OBJECTIF DU MANUEL

Ce livret d’instruction s’adresse a personnel qualifié, qui con-
nait les regles d’hygiene et sécurité du lieu d’installation.
L"objectif du livret est de donner a I'installateur et a I'utilisa-
teur des informations utiles et des avertissements regardants:
LO STOCKAGE ET LA CONSERVATION DE L’APPAREIL
AVANT L’UTILISATION:

* | ¢ lieu et les conditions de I'environnement

e | a date d’expiration

POUR L’INSTALLATEUR

e Précautions pour I'hygiene et la sécurité

 Description de I'appareil et ses caractéristiques

e Lieu et modalité d'installation

e Mise en marche

® Procédures a suivre aprés une période d'inactivité de I'ap-
pareil

e Traitement de I'appareil

© Résolution de certains problémes

POUR L’UTILISATEUR

e |nstructions pour le ringage périodique des résines

e |nstructions pour le soin et le nettoyage de I'appareil

e | es avertissements hygiéniques et sanitaires concernants
I'eau produite par I'appareil

Le livret a aussi I'objectif d’indiquer les responsabilités de

I'installateur et de I'utilisateur, et d’éviter que I'appareil soit

utilisé en maniére incorrecte, donc on vous conseille de

lire ce livret avant d’installer ou d’utiliser I’adoucisseur.

Le manque d’observation des dispositions suivantes compor-

te I'annulation de la responsabilité du producteur pour des

dommages causés a personnes, objets ou animaux, et aussi

I'annulation de la garantie de I'appareil.

1.2 CONSERVATION DU LIVRET

Le livret est une partie indispensable du produit.

Il faut le conserver avec soin et il doit toujours accompa-
gner I'appareil, méme dans le cas de cession de I'appa-
reil & un autre propriétaire ou utilisateur.

1.3 IDENTIFICATION DE L’APPAREIL

["adoucisseur est identifié par les chiffres en gras écrites en
bas a gauche sur I'étiquette (fig. 1, L) collée sur la bouteille
de I'adoucisseur, sur I'emballage et sur la derniere page sur
le dos de ce livret.

1.4 DECLARATION DE CONFORMATION

L"appareil est conforme avec les Réglements Communautaires
et les lois nationales italiennes applicables au moment de son
entrée sur le marché.

La déclaration de conformation signée par le producteur est
toujours a disposition sur demande et sur le site.

1.5 NORMES DE SECURITE ET D’HYGIENE ET ANALYSES TIFQ
Cet appareil a été testé pour certifier qu'il respecte les criteres
sanitaires et les limites indiqués par la loi italienne Décret
Législatif n.31/2001, d'apres le Décret Ministériel 25/2012.

Il est nécessaire d’utiliser des piéces de rechange originales
pour les réparations et la manutention périodique et extraordi-
naire, afin de garantir la sécurité hygiénique.

Pour préserver la sécurité hygiénique on vous recommande
d’enlever I'appareil de son emballage seulement au moment
de Iinstallation.

L'appareil a été testé par le TiFQ, I'Institut pour la Qualité
Hygiénique des Technologies Alimentaires, auprés de son
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laboratoire certifié (voir tableau pag. 27).

1.6 CONSEILS UTILES ET AVERTISSEMENTS

POUR LE STOCKAGE:

e Stocker I'adoucisseur dans un lieu sec

e | a température dans le lieu de stockage doit étre comprise
entre 0 - 35 °C

o | "appareil doit étre utilisé entre 24 mois

POUR L'INSTALLATEUR

On vous conseille d'installer I'appareil aprés avoir lu atten-
tivement les instructions dans ce livret. En cas de difficulté,
on vous conseille de demander I'assistance de votre vendeur,
les données de qui se trouvent sur la derniére page sur le dos
de ce livret.

POUR L’UTILISATEUR

e Cet appareil ne doit pas étre utilisé par des enfants ou par
des personnes avec des capacités physiques, mentales ou
sensorielles réduites, ou qui n'ont pas d’expérience, sauf
s'ils sont sous la supervision de personnes responsables
pour leur sécurité, ou s'ils ont recu des instructions sur
comme utiliser I'appareil correctement et en sécurité, et sur
les risques qu'ils courent.

 Ne pas tenter de réparer |'appareil seuls: on pourrait causer
des dommages. Demandez assistance a votre installateur.

e Pour la régénération manuelle et le rechargement périodiq-
ue du sel, lire attentivement le chapitre“MISE EN MARCHE
ET INSTRUCTIONS POUR LA REGENERATION".

e Le nettoyage de I'adoucisseur est soin de I'utilisateur.

Le producteur n’est pas responsable pour les dommages
ou/et les accidents causés par le manque d’observation
de ces précautions.

2.1 COMMENT FONCTIONNE-T-IL?

Les résines cationiques qui se trouvent dans la bouteille de
I'adoucisseur ont la propriété de transformer le carbonate de
calcium (calcaire) en carbonate de sodium. Ceci est soluble
dans I'eau a des températures présentes normalement et
dans les machines a café et dans les distributeurs de glagons.
La cession continue de ions sodium de la part des résines est
indispensable pour I'adoucissement de I'eau potable, mais
ce proces tends a s'épuiser en proportion du débit et de la
consommation d’eau. Donc, il faut régénérer les résines en
faisant passer eau et sel a travers les résines épuisées, en les
reportant a I'état actif.

Les résines réduisent graduellement leur fonction cationique
et donc leur rendement en fonction du nombre de réactivat-
ions. On conseille de les changer apres sept ans d'utilisation.

2.2 DESCRIPTION DE L’APPAREIL (fig. 1)

Les pieces principales de I'adoucisseur sont:

o 1 bouteille contenant les résines pour I'adoucissement de
I'eau

* 2 robinets a 3 voies (fig. 1, C-D)

e 1 couvercle de la bouteille (fig. 1, G)

2.3 EMBALLAGE CONTIENT

1 adoucisseur complet série LT

e 1 livret d'instructions

e 2 tuyaux d’évacuation (fig. 1, E-F)

Livret d’instruction Adoucisseur d’eau LT
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2.4 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Pression de I'eau d’alimentation:. 0,1 + 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Débit nominal a4 bar; . ... .. .. 1000 I/h

Température ambiante:. . .. .. .. 4°C - 35°C

Joints pour le raccordement hydrique:  3/8"G; 3/4”G (fig. 3)

2.5 CARACTERISTIQUES DE L’EAU D’ALIMENTATION
L'eau d’alimentation doit:

e tre potable et limpide

e Avoir une température comprise entre 6° et 25°C

e Avoir une dureté sous 900 ppm CaCO5 (90°f)

2.6 PERFORMANCE DE L’ADOUCISSEUR

dans des lieux humides ou a contact direct avec le sol.
Positionnés-les, par exemple, sur des palettes en bois.

3.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE (fig.1)

Le raccordement au réseau hydrique doit étre fait en re-
spectant tous les normes applicables, selon les instructions
du producteur, et par personnel qualifié.

Pendant I'installation il faut utiliser des tuyaux, joints, valves
et pieces qui respectent la norme italienne applicable sur la
sécurité hygiénique, le Décret Ministériel 174/2004. Laissez-
les dans leur emballage jusqu’au moment de I'installation,
pour préserver leur mtegnte hyg|en|que Il est interdit d’utiliser
des matériaux et de pieces qui ne sont pas adaptes au con-

SELON LA DURETE DE L’EAU tact avec I'eau potable ou conservés en maniére non-hygién-
; | LITRES D’EAU ADOUCIE SELON LA DURETE

MODELE h |POIDS|RESINES| SEL/REG. 207 307 30 50° 60°f
[mm] | [kg] | [I] [kg] 11°d 16°d 22°d 28°d 33°d

200 ppm CaCO:; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO; | 600 ppm CaCOs
LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LTS8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 EMBALLAGE

e Avant d'installer I'appareil, vérifier qu'il ne présente pas
des anomalies ou des dommages causés par le transport.
Si vous étes incertains, contactez le vendeur, les donnés
de qui vous trouverez sur la derniere page, sur le dos de ce
livret.

e Conserver I'emballage pour quelque temps, faisant atten-
tion a laisser des pieces petits ou dangereux de I'emballage
hors de la portée des enfants.

3.2 CHOISIR LE LIEU D’INSTALLATION

o \/érifier qu’en amont du point d’installation de I'appareil il
n'y ait déja un autre systeme de traitement.

o Verifier que I'eau soit prélevée d’un tuyau pour I'eau potable.
On conseille de vérifier les parametres chimiques-physiques
et la dureté de I'eau potable en entrée avant de I'installa-
tion.

e |nstaller I appareﬂ pres d’un siphon de sol pour la canalisa-
tion des eaux usées produites pendant la régénération.

e |nstaller I'appareil dans un lieu sec et facilement accessible
pour les opérations de manutention, régénération et net-
toyage: ne pas installer I'appareil dans des lieux sales ou
les principes d’hygiene ne sont pas respectés, ou ol il est
difficiles de nettoyer.

o \érifier que la température de I'environnement d’installation
soit comprise entre 4° et 35°C.

 Gardez loin de produits acides ou corrosifs.

 Ne pas installer dans des lieux ol les mesures de sécurité
électrique et pour la prévention des accidents du travail ne
soient pas respectés.

e | a pression de I'eau ne doit pas étre inférieure a 0,1 Mpa (1
bar) ou supérieure a 0.8 Mpa (8 bar) (on conseille au moins
3 ou 4 bar).

e Dans le cas ol la pression dépasse 8 bar, il faut installer un
réducteur de pression.

e | es sacs ou les boites de sel ne doivent pas étre conserveés
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ique: ils pourraient compromettre la qualité de I'eau traité et

I'appareil.

Reliez les tuyaux d’entrée (fig. 1, A) et de sortie (fig. 1, B)

de I'eau aux joints (fig. 3) de I'adoucisseur, en les vissant

srement.

Vérifiez que:

e | es tuyaux d’entrée et de sortie (fig. 1, A-B) respectent les
normes sur les tuyaux pour I'eau potable.

e | e tuyau d’entrée (fig.1, A) ait un diametre interne d’au
moins 7 mm.

e Entre le réseau hydrique et I'adoucisseur il faut installer
un robinet (fig. 1, M) qui permet d’interrompre le passage
d'eau en cas de nécessite.

e |nstaller sur le tuyau de sortie de I'eau un clapet anti-retour
(fig. 1, 1) (DVGW, DIN 1988 T2), pour protéger I'adoucisseur
des retours d’eau chaude qui le pourraient endommager.

e Installer un robinet pour le prélevement d’eau de sortie pour
controler sa dureté.

Controler que tous les tuyaux ne soient pas écrasés ou

étranglés.

3.4 RACCORDEMENT AU RESEAU D’EVACUATION

L'eau qui sort de I'appareil pendant la régénération doit étre
canalisee dans un tuyau flexible (fig. 1, F), compris dans I'em-
ballage, dans le siphon plus proche.

Avertissement: placer le tuyau suspendu au-dessus de
I’eau du siphon, pas immergé (fig. 1, N).

Une fois I’installation complétée, avant d’ouvrir les ro-
binets d’entrée et sortie (fig. 1, C-D), rincer les résines
selon les instructions du chapitre “MISE EN MARCHE ET
INSTRUCTIONS POUR LA REGENERATION”.

4. MISE EN MARCHE ET INSTRUCTIONS
POUR LA REGENERATION
4.1 RINCAGE DES RESINES (FIG. 2)

Placer le tuyau de sortie dans le siphon.
Placer les leviers des robinets a gauche et ouvrir le robinet
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général d’entrée de I'eau.

Laisser écouler I'eau jusqu’a ce qu’elle sera limpide. Puis
fermer le robinet général (fig. 1, M) et relier le tuyau de sortie
a la machine qui vous désirez alimenter.

4.2 REGENERATION PERIODIQUE (fig. 4)

 Position B (VODALITE DE DEPRESSURISATION)

1) Placer le tuyau de dépressurisation dans un seau. (fig. 1, E
et fig. 4, Position B).

2) Placer les leviers des robinets a droite et attendre la fin du
proces de dépressurisation.

3) Enlever le couvercle (fig. 1, G) et recharger le sel re-
spectant la quantité indiquée selon le modéle (voir le table-
au au paragraphe 2.6).

e Position C (NETTOYAGE)

Rincer le couvercle et son joint (fig. 4, C) des résidus de sel.

Nettoyer la partie supérieure de I'adoucisseur des résidus

de sel et essuyer la bouteille et sous le couvre-soudure de

I'éventuelle eau salée débordée.

Le producteur n’est pas responsable pour une éventuelle

corrosion de I'acier de la bouteille causée par le manque

de suivre ces précautions.

4) Fermer le couvercle en le vissant stirement.

o Position D (RINGAGE)

5) Placer le levier du robinet d’entrée (fig. 1, C) a gauche.

6) Laisser que I'eau salée sort du tuyau d’évacuation jusqu’a
ce qu'elle sera douce (environs 40 minutes).

e Position A (MODALITE DE TRAVAIL)

7) Remettre I'adoucisseur en modalité de travail en position-
nant le levier du robinet de sortie (fig. 1, D) a gauche.

ATTENTION: pendant la régénération, I'appareil connecté

a I'adoucisseur n’est pas alimenté.

5.1 CHANGER LES RESINES

La capacité d'adoucissement des résines termine apres envi-

ron 5-7 ans. Cette période peut changer selon les caractéris-

tiques de I'eau d'alimentation et selon la quantité d'eau adou-

cie.

Apres cette perlode il faut étudier s'il est suffisant de changer

les résines ou s'il vaut mieux de changer I'adoucisseur.

Pour changer les résines il faut débrancher I'adoucisseur et

I’emmener dans un lieu approprié pour effectuer cette opérat-

ion et pour rincer la partie interne de la bouteille.

Pour débrancher I'adoucisseur:

1) Fermer le robinet général d’entrée de I'eau (fig. 1, M)

2) Mettre le tuyau de dépressurisation dans un seau (fig. 1, E
et fig. 4, Position B)

3) Placer les leviers des robinets a gauche comme dans la fig.
4, Position B.

4) Attendre quelque seconde pour la dépressurisation de la
bouteille.

5) Quand I'eau cesse de sortir du tuyau de dépressurisation
(fig. 1, E), il est possible de dévisser les tuyaux d’entrée
(fig. 1, A) et de sortie (fig. 1, B) des joints (fig. 3).
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6) Ouvrir le couvercle (fig.1, G) et changer les résines, faisant
attention & laver la par’[ie interne de la bouteille avant d'in-
sérer les nouvelles résines.

Ne pas jeter les résines épuisées dans I'égout.

Les résines ne sont pas hiodégradables et il faut les con-

sidérer un déchet non-dangereux (code européen CER

190905).

Apreés avoir changé les résines, nettoyer le joint du cou-

vercle et la partie supérieure de la bouteille d’éventuels

résidus de résine.

7) Fermer le couvercle (fig. 1, G) et remmener 'adoucisseur a
son lieu d'installation.

8) Relier les tuyau d’entrée et de sortie de I'eau aux joints (fig.
3) de I'adoucisseur en les vissant stirement.

9) Rincer les résines selon les indications du paragraphe 4.1.

5.2 CONSERVATION DES RESINES ET MISE i

EN MARCHE APRES UNE PERIODE D’INACTIVITE
Si I'adoucisseur ne doit pas étre utilisé pour une période de
temps qui depasse 30 jours, il faut d’abord faire une double
régénération et puis laisser I'adoucisseur avec le couvercle
(fig. 1, G) fermé.
Lalsser I"appareil inactif pour plus de 12 mois est une condi-
tion a éviter et il est défendu de réactiver I'appareil apres telle
période d’inactivité.
Pour les périodes d’inactivité inférieures a 12 mois, il faut
rincer les résines et faire un régénération manuelle (voir par.
4.1 et 4.2) avant de la mise en marche.

6. UTILISATION INCORRECTE DE L’APPAREIL

Cet appareil a été congu pour adoucir I'eau potable utilisée

a but technologique ou domestique. L'appareil ne doit pas

gtre utilisé pour d'autres buts et il ne doit pas étre modifié

ou trafiqué.

Tout autre utilisation différente de celle indiquée dans ce livret

est considérée incorrecte et dangereuse.

Le producteur ne peut pas étre considéré responsable pour

les dommages dérivés par une utilisation incorrecte de I'ap-

pareil.

e || est défendu d’alimenter I'appareil avec des liquides dif-
férents de I'eau potable.

o || est défendu d’introduire dans la bouteille des produits
différents du sel (NaCl).

L"élimination des déchets doit étre faite respectant les normes
applicables.

["adoucisseur est bati avec des matériaux non dangereux: il
s’agit pour la majorité de polymeres et acier inoxydable, il fau-
dra donc les éliminer en respectant les normes applicables.
Ne pas jeter les résines dans I'égout.

Les résines ne sont pas biodégradables et il faut les con-
sidérer un déchet non-dangereux (code européen CER
190905).
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1. EINLEITUNG UND ALLGEIMENE INFORMATIONEN
1.1 ZIEL DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch wendet sich an qualifiziertes Personal,
das alle am Aufstellungsort geltenden hygienischen
Sicherheitsvorschriften kennt.

Ziel des Handbuches ist sowohl dem Installateur als auch
dem Benutzer alle niitzlichen Informationen und Hinweisen
mitzuteilen, die DIE LAGERUNG UND DIE KORREKTE
AUFBEWAHRUNG DES GERATES VOR DER BENUTZUNG
betreffen:

 Ort und Umgebungsbedingungen

 Ablauftermin

FUR DEN INSTALLATEUR

* MaBnahmen fiir die hygienische Sichereit
e Beschreibung und Merkmale des Gerates
 Ort und Aufstellungsart

* |nbetriebnahme

e \/erfahren nach langerer Nichtbenutzung
 Entsorgung

e | 6sung eventueller Probleme

FUR DEN BENUTZER
e Einleitungen zur periodischen Regeneration der Harze
 Hinweise fir die Pflege und Reingung des Geréates
© Hygienische und danitére Hinweise beziiglich des vom Geréat
generierten Wassers
Das Handbuch hat auch das Ziel die Verantwortung des
Installateurs und des Benutzers zu weisen und damit eine
ungeeignete Nutzung des Gerdtes zu vermeiden. Deshalb
ist es empfohlen, das Handbuch vor der Installation oder
Nutzung des Gerdtes durchzulesen. Die Herstellerfirma
Ubernimmt keinerlei Haftung flr entstehende Schéden
und/oder Unfélle mit Personen/Dingen/Tieren, die durch
Nichtbeachtung dieser Anweisungen entstehen kdnnten. Die
Nichtbeachtung macht auch die Garantie ungultig.

1.2 AUFBEWAHRUNG DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch ist integrierender Teil des Gerates.

Der Benutzer soll das Handbuch gut aufbewahren und es
soll immer bei dem Gerét sein, auch wenn das Gerét ei-
nem anderen Eigentiimer oder Benutzer iiberlassen wird.

1.3 GERATEIDENTIFIKATION

Der Wasserenthdrter ist durch die fettgedruckten Ziffern un-
ten links der Etikette (Abb. 1, L) des Wasserenthdrters. Die
Etikette befindet sich auf der Flasche, auf der Packung und
auf der Riickseite dieses Handbuches.

1.4 KONFORMITATSERKLARUNG

Das Gerat wurde gemaB den EG-Regelungen und anwen-
dbaren nationalen Richtlinien hergestellt, die zu Markteintritt
galten.

Die vom Hersteller unterschriebene Konformitatserklarung
steht immer auf Anfrage und auf der Webseite der
Herstellerfirma zur Verfligung.

1.5 HYGIENISCHE SICHEREIT UND TIFQ VERSUCHSWESEN
Dieses Gerdt wurde hergestellt und Versuchswesen unter-
gezogen, um die Einhaltung der Sanitétskriterien geméas der
angegebenen Grenzen gemaB DLgs. n. 31/2001 geméB
Ministerialverordnung 25/2012 zu Uberpriifen.

Um die hygienische Sicherheit zu gewéhrleisten, ist es
NOTWENDIG bei der ordentlichen und auBerordentlichen
Wartung sowie bei Reparaturen nur originale Ersatzteile zu
benutzen.
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Um die hygienische Sicherheit zu garantieren, wird empfoh-
len, das Gerdt erst dann auszupacken, wenn es tatsdchlich
installiert wird.

Das Gerat wurde Tests im eigenen Labor des TiFQ Instituts fur
Hygienische Qualitdt der Lebensmitteltechnologie untergezo-
gen (Tabelle auf Seite 27).

1.6 EMPFEHLUNGEN UND HINWEISE

FUR DIE LAGERUNG:

e | agern Sie das Gerét an einem trockenen Ort

 Die Temperatur des Lagers soll zwischen 0 - 35 °C liegen

® Bei einer Lagerung soll eine Nutzung binnen 24 Monaten
vorgesehen sein

FUR DEN INSTALLATEUR

Wir bitten Sie, den Apparat erst in Betrieb zu nehmen, nachdem
Sie die Anweisungen des vorliegenden Handbuches aufmerk-
sam gelesen haben. AuBerdem méchten wir lhnen empfehlen,
bei Fragen Ihren Handler einzubeziehen, dessen Kontaktdaten
auf der Riickseite des Handbuches zu finden sind.

FUR DEN BENUTZER

e Dieses Gerdt soll nicht von Kindern oder von Personen
mit eingeschrankten Bewegungs-, Geistes- und
Erkennungsfahigkeiten, oder ohne Erfahrung, benutzt wer-
den. AuBer wenn sie von Personen beaufsichtigt werden,
die verantwortlich fiir inre Sicherheit sind oder die iiber die
Anweisungen und die korrekte und sichere Nutzung des
Gerdtes und (ber die dadurch laufenden Gefahren belehrt
wurden.

e Eigene Reparaturen sind ausgeschlossen, da Schéden en-
tstehen konnten. Nur durch qualifiziertes Personal konnen
Reparaturen durchgefiihrt werden.

e Fiir die manuelle Regeneration und die periodi-
sche Aufflillung des Salzes lesen Sie sorgféltig das
Kapitel “INBETRIEBNAHME UND EINLEITUNGEN ZUR
REGENERATION".

¢ Der Benutzer soll das Gerét selbst reinigen.

Die Herstellerfirma {ibernimmt keinerlei Haftung fiir
anfallende Schaden und/oder fiir Unfélle, die durch
Nichtbeachtung dieser Anweisungen entstehen.

2.1 BETRIEBSPRINZIP

Die Kationischen Harze in der Wasserentharterflasche wan-
deln Kalziumcarbonat (Kalk) in Natriumcarbonat um, das
bei normalen Temperaturen von sowohl im Wasser von
Kaffeemaschinen als auch von Eis-Hersteller Maschinen 16s-
bar ist.

Die dauerhafte Natriumionenfreisetzung der Harze — die
flr die Trinkwasserenthartung unerldsslich ist — wird durch
Wasserdurchflussmenge und -Verbrauch bestimmt, bis sie
aufgebraucht sind. Deshalb ist eine Regeneration notwen-
dig, die durch das DurchflieBen von Wasser und Kochsalz
durch die aufgebrauchten Harze werden diese in ihr aktives
Originalstadium zurlickgesetzt.

Die Harze reduzieren graduell, abhé&ngig von der
Reaktivierungsmenge, ihre kationische Funktion und entspre-
chend ihre Effizienz. Es ist empfohlen, die Harze nach sieben
Verbrauchsjahren zu tauschen.

2.2 BESCHREIBUNG DES GERATES (ABB. 1)

Die Hauptbestandteile des Gerates sind:

e 1 Flasche der zur Enthdrtung geeigneten Harze beinhaltet
e 2 Dreiwegehdhne (Abb. 1, C-D)
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e 1 Flaschendeckel (Abb. 1, G)

2.3 PACKUNGSHINALT

e 1 Wasserentharter Serie LT
e 1 Handbuch

© 2 Abflussrohre (Abb. 1, E-F)

2.4 TECHNISCHE MERKMALEE

Druck des Speisewassers: . . . .. 0,1+ 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Nenndurchflussmenge zu 4 bar: . 1000 I/h
Raumtemperatur:. ... ... .. 4°C - 35°C

Anschlisse fiir die Wasserzufuhr: 3/8”G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 MERKMALE DES SPEISEWASSERS

Die Speisewasser soll:

e klar und Trinkwasser sein

e eine Temperatur zwischen 6° und 25° C haben
e eine Harte unter 900 ppm CaC0s (90°f) haben

2.6 ENTHARTERLEISTUNGEN JE NACH

bei der Arbeit nicht geméB der festgelegten Richtlinien ge-
geben sind.

e \ergewissern Sie sich, dass der Wasserdruck nicht unter
0,1 Mpa (1 bar) oder iiber 0,8 Mpa (8 bar) ist (es ist minde-
stens 3 oder 4 bar empfohlen).

e Falls der Wasserdruck (iber 8 bar ist, ist es empfohlen, ein
Druckminderer einzubauen.

® Bewahren Sie das Salz in Sacken bzw. in Schachteln auf -
nicht an feuchten Orten oder auf dem Boden; z.B. nutzen
Sie beispielweise eine Holzpalette.

3.3 ANSCHLUSS AN DAS WASSERNETZ (Abb. 1)

Der Anschluss an das Wassernetz muss gemaB den gelten-
den Richtlinien, Herstelleranweisungen und vom qualifizierten
Personal erfolgen.

Wahrend der Aufstellung benutzen Sie nur Rohre,
Verbindungen, Ventile und Bauelemente, die gemaB DM
174/2004 und heben ihren hygienischen Integritat in der
Packung bis zur Aufstellung auf. Es ist verboten, unpassend
hygienisch aufbewahrte Materialien und Komponenten zu

HARTEGRAD benutzen, die nicht flir den Kontakt mit dem Trinkwasser
ENTHARTETE LITER VON WASSER NACH DEM HARTE
MODELL h |GEWICHT| HARZ | SALZ/RIG. T e 07 50 0%
[mm] | [kg] | [I] [kg] 11°d 16°d 22°d 28°d 33°d
200 ppm CaCO; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO; | 600 ppm CaCOs
LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400
geeignet sind. Diese konnten die Qualitit des behandelten
3.1 PACKUNG Wassers und des Gerates beeintrachtigen.

e \or der Aufstellung tberpriifen Sie bitte, dass das Geréat
keine Schédden oder Mangel aufweist. Im Zweifelsfall sol-
Iten eventuell beim Transport entstandene Schaden dem
Héndler mitgeteilt werden. Seine Kontaktdaten befinden
sich auf der Riickseite dieses Handbuches.

e Die Packung gut aufbewahren und die kleinen und geféhrl-
ichen Teile weit weg von Kindern aufzubewahren.

3.2 WAHL DES AUFSTELLUNGSORTES

e Uberprlifen Sie, dass nicht bereits ein anderes
Wasserbehandlungssystem vorhanden ist.

e Uberpriifen Sie, dass die Wasserentnahme aus einem
Schlauch kommt, wo Trinkwasser flieBt. Vor der Aufstellung
ist eine Analyse der chemisch-physikalischen Parameter
und der Harte des Eingangstrinkwassers empfohlen.

o Stellen Sie das Gerédt in der N&he eines Pumpensumpfes
auf, damit das wéahrend der Regeneration entstandene
Abwasser abflieBen kann.

o Stellen Sie das Gerat in einer trockenen und leicht zugang-
lichen Lage auf, um die Wartungs-, Regenerations- und
Reinigungsarbeiten zu ermdglichen. Das Gerdt darf nicht an
einem unsauberen oder schwer zu reinigenden Ort aufge-
stellt werden, wo hygienische Grundsatze fehlen.

e Uberpriifen Sie, dass die Umgebungstemperatur, wo das
Gerét aufgestellt ist, zwischen 4° C und 35° C liegt.

e Das Gerdt darf nicht in der Nahe von séurehaltigen und/
oder korrodierenden Substanzen aufgestellt werden;

o Stellen Sie das Gerdt nicht in eine Umgebung, wo die
elektrischen Sicherheitsbestimmungen sowie die Sicherheit
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Uberpriifen Sie, dass die hygienischen Sicherheitsdeckel bei

dem Eingang und Ausgang des Gerétes vorhanden sind und

entfernen Sie sie nur wéhrend der Phase des Anschluss an
das Trinkwassernetz.

Verbinden Sie die Wassereingangs- (Abb. 1, A) und

Ausgangsrohre (Abb. 1, B) an die Anschliisse (Abb. 3) des

Entharters und sicher verschrauben.

Uberpriifen Sie dass:

e Die Eingangs- (Abb. 1, A) und Ausgangsrohre (Abb. 1, B)
gemaB den , Trinkwasserschlduche Richtlinien” sind;

e das Wassereingangsrohr (Abb. 1, A) einen inneren
Durchmesser von mindestens 7 mm hat;

e zwischen dem Wassernetz und dem Enthérter einen vom
Benutzer installierten Hahn (Abb. 1, M) vorhanden ist. Dies
ermdglicht, den Wasserdurchfluss zu unterbrechen, falls
notwendig.

e Eventuelle Ricklaufe von heiBem Wasser kénnen den
Enthérter beschédigen. Deshalb ist es empfehlenswert,
ein Riickschlagventil (Abb. 1, ) (DVGW, DIN 1988 T2) am
Ausgangsrohr des Enthdrters einzubauen.

e nstallieren Sie einen Hahn zur Ausgangswasserentnahme,
um die Harte zu kontrollieren.

e Die Anschlussschlduche sollen frei sein und durfen nicht ge-
quetscht werden und/oder zu enge Abklemmungen bilden.

3.4 ANSCHLUSS AN DAS ABFLUSSNETZ

Das wahrend der Regeneration abflieBende Wasser muss
durch ein Plastikrohr (in der Lieferung enthalten) (Abb. 1, F) in
den nédchsten Abfluss geleitet werden.

Benutzerhandbuch Wasserentharter LT
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Anmerkung: Halten Sie das Abflussrohr aufgehéngt und
nicht eingetaucht im Wasser des Pumpensumpfes (Abb.
1,N). ;

Am Ende der Aufstellung, vor dem Offnen des
Eingangshahns (Abb. 1, C-D), filhren Sie das Programm
zum Harzwésche durch, wie beschrieben in der
Abschnitt “INBETRIEBNAHME UND EINLEITUNGEN ZUR
REGENERATION”

ZUR REGENERATION
4.1 HARZE WASCHEN (Abb. 2)
Stellen Sie das Ausgangsrohr in einen Abfluss.
Drehen Sie die Hebel der Hahne nach links und 6ffnen den
Eingang des Wassers.
Fluss flieBen lassen, bis er Klar ist. Danach unterbrechen Sie
den Eingang des Wassers (Abb. 1, M) und verbinden Sie das
Ausgangsrohr an die zu betreibender Maschine.

4.2 PERIODISCHE REGENERATION (Abb. 4)

o Position B (DRUCKABLASSPHASE)

1) Stellen Sie das Druckablassrohr in einen Eimer (Abb. 1, E
und Abb. 4, Position B).

2) rehen Sie die Hebel der Hahne nach rechts und warten auf
den Druckablass.

3) Deckel (Abb. 1, G) aufmachen und flllen Sie die Flasche
mit Salz nach dem Enthartersmodell (siehe Tabelle in dem
Abschnitt 2.6).

¢ POSITION C (Reinigung)

Spulen Sie den Deckel und seine Dichtung (Abb. 4, C) von

eventuellen Salzresten ab.

Reinigen Sie den oberen Teil von eventuellen Salzresten

und trocken Sie die Flasche griindlich, auch unter der

SchweiBabdeckung von dem eventuell abgeflossenen gesal-

zenen Wasser.

Die Herstellfirma (ibernimmt keinerlei Haftung fiir ei-

ne eventuelle Stahlkorrosion der Flasche, die durch

Nichtbeachtung dieser Anweisungen entsteht.

4) beim das sicher Verschrauben des Deckelgriffknopfes
Deckel wieder zu machen

¢ Position D (REGENERATION)

5) Drehen Sie den Hebel des Eingangshahns (Abb. 1, C) nach
links

6) Das gesalzene Wasser durch das Abflussrohr flieBen las-
sen, bis es siiB geworden ist (ca. 40 Minuten)

e Position A (BETRIEBSPHASE)

7) Drehen Sie den Hebel des Ausgangshahn (Abb. 1, D) nach
links, um der Enthérter an die Betriebsphase zurlickzub-
ringen.

ACHTUNG: Wahrend der Regeneration ist das am

Enthérter verbundene Gerat nicht betrieben.

5. WARTUNG FUR DEN INSTALLATEUR:

5.1 TAUSCH DER HARZE

Die Enthértungsféhigkeit der Harze endet ca. nach
5-7 Jahren. Dieser Zeitraum variiert abhdngig von den
Eingangswassermerkmalen und von der enthérteten
Wassermenge.

Nach diesem Zeitraum ist es zu berpriifen, ob es reicht, die
Harze zu tauschen oder ob es sich lohnt, das ganze Gerdt zu
wechseln.

Um die Harze zu tauschen, ist es notwendig, der Entharter
zu trennen und ihn in ein Ort bringen, der fiir den Tausch der
Harze und die innere Reinigung der Flasche geeignet ist.

Um der Enthdrter zu trennen:

1) SchlieBen Sie den Wassereingangshahn (Abb. 1, M)

Benutzerhandbuch Wasserentharter LT

2) Stellen Sie das Druckablassrohr in einen Eimer (Abb. 1, E
und Abb. 4, Position B)

3) Drehen Sie die Hebel der Hahne nach rechts (siehe Abb. 4,
Position B)

4) Einige Sekunden warten f(ir den Druckablass der Flasche

5) Sobald kein Wasser durch das Druckablassrohr mehr fliet
(Abb. 1, E), ist es moglich die Wassereingangs- (Abb. 1, A)
und Ausgangsrohre (Abb. 1, B) von den Anschliisse auszu-
schrauben (Abb. 3).

6) Deckel aufmachen (Abb. 1, G) und die Harze tauschen.
Reinigen Sie auch den Innere der Flasche bevor Sie die
neuen Harze einstecken.

Entsorgen Sie die erschépften Harze nicht in den

Abwasserkanal. Die Harze sind nicht biologisch abbaubar und

missen als nicht gefahrliche Sonderabfélle entsorgt werden

(CER Kodex 190905).

Nachdem die Harze ausgetauscht worden sind, spiil-

en Sie die Deckeldichtung und den Flaschendeckel von

eventuellen Harzeresten ab.

7) Deckel (Abb. 1, G) wieder zu machen und bringen Sie den
Entharter ans Aufstellungsort wieder.

8) Verbinden Sie die Wassereingangs- und Ausgangsrohre an
den Anschliisse (Abb. 3) des Enthérters und verschrauben
sie sicher.

9) Harze waschen gemaB Abschnitt 4.1.

5.2 HARZAUFBEWAHRUNG UND INBETRIEBNAHME

NACH LANGERER NICHTBENUTZUNG
Falls der Enthérter fur mehr als 30 Tage nicht benutzt wird, ist
es vorher notwendig eine Doppelregeneration durchzufiihren
und der Entharter mit verschlossenem Deckel lassen (Abb.
1,G).
Eine Nichtbenutzung des Gerétes flir mehr als 12 Monate ist
zu vermeiden und es ist verboten, das Gerat wieder zu benut-
zen nach so einem Nichtbenutzungszeitraum.
Nach Nichtbenutzungszeitrdume von weniger als 12 Monaten
ist es notwendig, die Harze zu waschen und eine manuelle
Regeneration (siehe Abschnitte 4.1 und 4.2) durchzufiihren,
bevor das Gerat wieder zu benutzen.

6. NICHTGEEIGNETE NUTZUNG DES GERATES

Dieses Gerét ist nur fir die Enthdrtung des Trinkwassers flr

den Haushalt und andere technologischen Anwendungen ge-

dacht.

Jede andere Nutzung ist ausgeschlossen und in keinem Fall

darf modifiziert und gefélscht werden.

Jede andere Nutzung als die in diesem Handbuch beschrie-

ben ist ungeeignet und daher gefahrlich.

Der Hersteller haftet nicht flir Schaden entstanden durch eine

unpassende, féalschliche und unverntinftige Nutzung.

e £s ist verboten, das Gerdt mit anderen Fliissigkeiten zu be-
treiben als mit Trinkwasser

e Es ist verboten, die Flasche mit anderen Produkte zu flllen
als mit NaCl (Kochsalz).

7. ENTSORGUNG DES GERATES

Die Entsorgung eventuellen Abfalles muss geméB den gelten-
den Richtlinien durchgeflihrt werden.

Der Entharter ist mit ungefdhrlichen Materialien, meistens
Polymer, Edelstahl, elektrische und elektronische Teile, her-
gestellt. Es ist deshalb notwendig sie geméB den geltenden
Richtlinien zu entsorgen.

Entsorgen Sie die Harze nicht in den Abwasserkanal.

Die Harze sind nicht biologisch abbaubar und missen als
nicht gefahrliche Sonderabfélle entsorgt werden (CER Kodex
190905).
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1. INFORMACIONES GENERALES

1.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Este manual de instrucciones debe ser destinado a personal
cualificado y que conozca perfectamente las normativas de
seguridad vigentes en el lugar de la instalacion.

La finalidad del manual es la de proveer, al mismo tiempo
para el instalador y para el usuario, todas las informaciones
(tiles y las advertencias sobre:

EL ALMACENAMIENTO Y LA CORRECTA CONSERVACION
DEL PRODUCTO ANTES DE SU USO:

e ¢l lugar y las condiciones ambientales;

* |a fecha de caducidad

PARA EL INSTALADOR

® |as precauciones para la seguridad e higiene

e |a descripcion y las caracteristicas del aparato

e ¢l lugar y la manera de instalacion

* |a puesta en funcionamiento

® |os procedimientos después de los periodos de inactividad
del aparato

* |a eliminacion del aparato

e |as soluciones para los problemas

PARA EL USUARIO

* |as instrucciones para la regeneracion periodica de las resinas

* |as advertencias para los cuidados Y la limpieza del aparato

® |as advertencias para el higiene sobre el agua producto por
el aparato

El manual, también, tiene la finalidad de indicar la responsa-

bilidad del instalador y del usuario y evitar un uso impropio del

aparato, por tanto os aconsejamos leer este manual antes

de instalar o utilizar el descalcarizador.

El' incumplimiento de las siguientes instrucciones implica la

falta de responsabilidad del productor por cada dafio contra

personas, objetos y animales y la falta de cualquiera garantia

sobre el aparato.

1.2 CONSERVACION DEL MANUAL

El presente manual de instrucciones constituye parte inte-
grante del producto.

Debe ser conservado con cuidado por el usuario, tam-
bién el caso de que sea vendido a otro usuario.

1.3 INDENTIFICACION DEL APARATO

El descalcificador esta identificado por los numeros en negrita
escritos bajo a la izquierda, sobre la tarjeta (fig.1, L) del de-
scalcificador que esta sobre la bombona, sobre el envase y en
la dltima pdgina de este manual.

1.4 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El aparato estd realizado segun las Regulamentaciones
Comunitarias y las leyes nacionales aplicables en el momento
de su introduccion en el mercado.

La declaracion de conformidad subscrita por el constructor
esta siempre a disposicion a pedido y sobre el sitio web.

1.5 NORMAS DE SEGURIDAD E HIGIENE Y EXPERIMENTACION TIFQ
Este aparato ha sido proyectado y sometido a experimen-
tacion al fin de rispectar los criterios de higiene segun los
limites indicados por la Ley italiana n. 31/2001, Potestad
Reglamentaria italiana 25/2012.

Es necesario para las reparaciones y la manuntencion ordi-
naria y extraordinaria el uso de piezas de recambio originales
para garantizar la seguridad y el higiene. Para asegurar esto,
se aconseja quitar el aparato desde el envase solamente en
el momento de su instalacion. El TiFQ- Istituto per la Qualita
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Igienica delle tecnologie alimentari (Instituto por la calidad del
higiene de las tecnologias de los alimentos) ha hecho test so-
bre el aparato en su laboratorio certificado (ver tabla pag. 27).

1.6 CONSEJOS UTILES Y ADVERTENCIAS

POR EL ALMACENAMIENTO:

 almacenar el descalcarizador en un lugar seco

e |a temperatura de deposito / almacenamiento debe ser en-
tre 0y 35°C

o ¢l tiempo de conservacion debe preveer su utilizo dentro 24
meses

PARA EL INSTALADOR

0Os aconsejamos instalar el aparato después de haber leido
atentamente el manual y 0S aconsejamos preguntar por la
asistencia de vuestro vendedor; buscara los datos en la tltima
pagina, al reverso del manual.

PARA EL USUARIO

e Este aparato no debe ser utilizado por nifios y personas con
reducidas capacidades fisicas, mentales, sensoriales o sin
experiencia, a menos de que sean supervisadas por per-
sonas responsables de sus seguridad o instruidas sobre el
correcto y seguro uso del aparado y los peligros que curren.

® ho haga reparaciones, siempre pregunte a su instalador
para no provocar dafios al aparato

e para la regeneracion manual y el llenado periddico de la
sal, leer atentamente el parrdfo “PUESTA EN SERVICIO Y
INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION”.

e |a limpieza del aparato debe ser efectuada por el usuario

La empresa productora no se hace responsable de even-
tuales dafos y/o accidentes que puedan derivarse del
nocumplimiento de estas precauciones.

2. CONOCER EL APARATO

2.1 PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

Las resinas cationicas insertadas el la bombona del descalca-
rizador pueden transformar el carbonato de calcio (caliza) en
carbonato de sodio, que es soluble en el agua con las tempe-
raturas normalmente presentes ambos en las maquinas de
café y en los productores de hielo. La emision de los iones de
sodio por las resinas, indispensables por la descalcarizacion
del agua, termina segun el caudal y el consumo de agua ha-
sta sus terminacion; entonces es necesaria sus regeneracion,
que esta efectuada por medio del paso del agua y de la sal
a través de las resinas terminadas, llevando las mismas en
su estado activo de origén. Las resinas, segun el numero de
reactivaciones, reducen sus funciones cationicas y entoces
sus eficiencia; os aconsejamos sus sustitucion depués de
siete afos de uso.

2.2 DESCRIPCION DEL APARATO (fig. 1)

Los principales componentes del aparato son:

e una bombona contenente las resinas aptas para el ablanda-
miento del agua

e 2 grifos y 3 vias (fig. 1, C-D)

e 1 tapdn de la bombona (fig 1,G)

2.3 CONTENIDO DEL ENVASE

e un descalcarizador completo serie LT

e un manual de instrucciones

e dos conexiones para el desagtie (fig. 1, E-F)

Manual de instrucciones para Depurador de Agua LT
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2.4 CARACTERISTICAS TECNICAS

Presion agua de alimentacién:. .. 0,1 <+ 0,8 MPa (1 + 8 bar)
1000 I/h

4°C - 35°C

Enganches para el enlace hidrico: 3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CARACTERISTICAS DEL AGUA DE ALIMENTACION

El agua de alimentacion debe ser:

e potable y limpia

e tener una temperatura entre 6°y 25° C

e tener dureza inferior a 900 ppm CaCO0s (90°f)

2.6 PRESTACIONES DE LOS DESCALCARIZADORES

por personal cualificado.

Durante de la instalacion, ademéas de utilizar tubos, enla-
ces, valvulas y componentes en conformidad con la Potestad
Reglamentaria italiana 174/2004 y conservar su integridad
en el envase original hasta el momento del montaje, esta
prohibido usar materiales no idéneos en contacto con el agua
potable, conservados de manera adecuada porqué podrian
comprometer la calidad del agua tratada y el mismo aparado.
Conectar los tubos de entrada (fig 1, A) y salida (fig. 1,B) del
agua con el descalcarizador enroscéndolos de modo seguro
(fig. 3).

Asegurarse que:

e |os tubos de entrada y de salida (fig 1, Ay B), sigan las

SEGUN LA DUREZA DEL AGUA normativas de los tubos para agua potable
LITROS DE AGUA ABLANDADA EN BASE A LA DUREZA
MODELO | M |PESO|RESINA| SAL/REG. 207 07 30 50° 60°f
[mm] | [kg] | [I] [kg] 11°d 16°d 22°d 28°d 33°d
200 ppm CaCO:; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO; [ 600 ppm CaCOs

LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350

LT8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 EMBALAJE

e Antes de la instalacion, asegurarse que no hagan dafios
causados por el transporte; en este caso, pregunte al ven-
dedor (referencias el la dltima pagina de este manual);

e Conservar el envase del aparato, cuidando que partes peli-
grosas no sean al alcance de los nifios

3.2 ELECCION DEL LUGAR PARA LA INSTALACION

o Verificar que arriba del lugar de instalacion no sea presente
un cualquier sistema de tratamiento.

e Verificar que el agua sea sacado por un tubo desde un
lugar donde sea agua potable. Os aconsejamos verificar los
parametros quimicos — fisicos y la dureza del agua potable
en entrada antes de la instalacion

e nstalar el aparato en un lugar cerca de un desaglie para
descargar el agua producida durante de la regeneracion

e |nstalar el aparato en un lugar no humedo y de facil acceso
para las operaciones de manuntecion y de limpieza. No in-
stalar el aparato en lugares sucios o donde faltan los princi-
pios de higiene o sean dificiles las operaciones de limpieza

e Asegurarse que la temperatura del lugar sea comprendida
entre 4°Cy 35°C

e no instalar el descalcarizador si se encuentra cerca de su-
stancias y humos acidos o corrosivos

e no instalar en lugares donde hagan violaciones de las nor-
mas de seguridad eléctrica

e |a presion hidrica no sea inferior a 0,1 Mpa (1 bar) o supe-
rior a 0,8 Mpa (8 bar) (aconsejamos 3 - 4 bar)

e si la presion es superior a 8 bar, se necesita instalar un
riductor de presion

* |a sal no debe ser conservada en lugares humedos on en
contacto con el piso; por ejemplo, conservarla sobre palé de
madera.

3.3 CONEXION A LA RED HIDRICA (fig.1)
La conexion a la red hidrica debe ser efectuada segln las
normativas vigentes, segun las instrucciones del productor y

Manual de instrucciones para Depurador de Agua LT

e ¢l tubo de entrada (fig 1, A) tenga un diametro interior de 7
mm al menos

e entre la red hidrica y el descalcarizador, tiene que ser insta-
lado por el usuario, un grifo (fig. 1, M) que permita interru-
mpir el pasaje de agua en caso de necesidad

e instalar sobre el tubo de salida una valvula de retencion (fig.
1, ) (DVGW, DIN 1988 T2) para preservar el descalcifica-
dor contra cada retorno de agua calida que podria causar
darios.

e Considerar un grifo para sacar el agua de salida , para el
control de la dureza.

Asegurarse que todas las conexiones sean libres y no aplasta-

dos, sin estrangulamientos.

3.4 CONEXION A LA RED DE DESAGUE

El agua de salida creada por la regeneracion debe eliminarse
encauzandola a través del tubo flexible (fig, 1,F) incluido en el
envase, hacia el desagiie mas cercano.

Atencion: mantener el tubo suspendido y no sumergido
en el agua del desagiie (fig. 1, N).

Al final de la instalacion, antes de abrir los grifos de en-
trada, efectuar un enjuage de las resinas (fig. 1, C-D),
como estd indicado en el capitulo “PUESTA EN FUNCIO-
NAMIENTO Y INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION”.

4. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO Y ;
INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION

4.1 Enjuague de las resinas (fig. 2)

Posicionar el tubo de salida en un desagie.

Posicionar las palancas de los grifos a la izquierda y abrir la

entrada del agua

Dejar que corra el flujo hasta que sea limpio y después in-

terrumpir la entrada del agua (fig.1, M) y conectar el tubo de

salida al aparato que tiene que ser alimentado.
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4.2 REGENERACION PERIODICA (fig. 4)

o Posicion B (FASE DE DEPRESION)

1) Posicionar el tubo de depresion en un cubo (fig. 1, E 'y fig
4, Posicion B)

2) Posicionar las palancas de los grifos a la derecha y esperar
la descarga de la presion

3) Quitar el tapon (fig. 1, G) e introducir la sal segun la can-
tidad prescrita en funcion del modelo (véase tabla parrafo
2.6)

e Posicion C (LIMPIEZA)

Enjugar el tapon y su juntura (fig.4, C) desde algunos residuos

de sal.

Limpiar la parte superior del descalcarizador y secar la bom-

bona, también la tapa de la saldadura, desde cualquiera sali-

da de agua salada.

La empresa productora no se hace responsable de even-

tuales dafios y/o accidentes que puedan derivarse desde

la corrosion del acero de la bombona provocada por la

falta de observancia de estas precauciones.

4) Poner de nuevo la tapa enroscando la empufadura tapon
de modo seguro.

e Posicion D (FASE DE ENGUAJE)

5) 5) Desplazar la palanca del grifo de entrada (fig. 1, C) a la
izquierda

6) Dejar que salga el agua salada del tubo de descarga hasta
que el agua se vuelva blanda (40 minutos aprox.).

o Posicion A (FASE DE TRABAJO)

7) Traer el descalcificador en fase de trabajo, posicionando la
palanca del grifo de salida a la izquierda (fig. 1, D)

ATENCION: durante de la regeneracion, el aparado es

alimentado pero con agua no ablandada.

5. MANUNTENCION PARA EL INSTALADOR:

5.1 SUSTITUCION DE LAS RESINAS

La capacidad de ablandamiento de las resinas termina mas

0 menos cada 5-7 afios; este periodo puede variar en fun-

cion de las caracteristicas del agua en entrada y del volumen

de agua ablandada. Después de este periddo de tiempo, se

necesita valutar si es suficiente sustituir las resinas o si se

necesita sustituir todo el aparato.

Para la sustitucion de las resinas es necesario desconectar

el descalcarizador y traerlo en un lugar adecuado por esta

operacion y para el lavado interior de la bombona.

Para desconectar el descalcarizador:

1) Encerrar el grifo de entrada del agua (fig. 1, M)

2) Posicionar el tubo de despresion en un cubo (fig. 1, E y fig
4, Posicion B)

3) Posicionar a la derecha las palancas de los grifos como en
la fig.4, posicion B

4) Esperar algunos segundos por la depresion de la bombona

5) Cuando el agua dejara salir desde el tubo de depresion (fig.
1, E), sera posible desenroscar los tubos de entrada (fig. 1,
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A) y salida (fig 1, B) del agua de los enganches (fig.3).

6) Abrir el tapon (fig.1, G) y proceder con la sustitucion de las
resinas, cuidand

No elimine las resinas en la alcantarilla. Las resinas no son

biodegradables y se deben eliminar como basura especial no

peligrosa (codigo CER 190905). Después de la sustitucion

de las resinas, limpiar la juntura del tapén y la tapa de la

bombona desde eventuales residuos de resinas.

7) Encerrar el tapon (fig. 1, G) y posicionar de nuevo el de-
scalcarizador en el lugar de instalacion

8) Conectar los tubos de entrada y salida del agua con los
enganches (fig. 3) del descalcarizador enroscandolos de
manera segura

9 Hfacer un enjuague de las resinas, como indicado en parr-
afo 4.1

5.2 CONSERVACION DE LAS RESINAS Y PUESTA EN
FUNCIONAMIENTO DESPUES DE PARADAS PROLONGADAS
Si el descalcarizador no debe ser utilizado por un periédo de
tiempo superior a 30 dias, primero se necesita hacer una
doble regeneracion y después dejar el descalcarizador con el
tapon cerrado (fig 1, G). Os aconsejamos evitar la inactividad
del aparato por mas de 12 meses y esta prohibido activar de
nuevo el sistema después de este periodo.
Después de periddos de inactividad inferiores a 12 meses, se
necesita efectuar un enguaje de las resinas y una regenera-
cion manual (vease parrafos 4.1y 4.2) antes de la puesta en
funcionamiento del aparato.

6. USO INAPROPRIADO DEL APARATO

Este aparato ha sido proyectado para el ablandamiento del

agua potable por uso tecnoldgico y doméstico. El aparato no

debe ser utilizado por otros usos y no debe ser modificado

para nada. Cualquier otro uso se considerara impropio y por

tanto irracional. El constructor no se hace responsable de

eventuales dafios que puedan derivarse de uso impropio o

irracional.

e Esta prohibido alimentar el aparato con liquidos distintos
desde el agua potable

e Estd prohibido introducir en la bombona productos distintos
de la sal NaCl (sal de cocina).

La eliminacién de cualquier material residuo tiene que ser
efectuada segun las normativas vigentes.

El descalcarizador esta construido por materiales no peligro-
s0s, la mayoria son polimeros y acero inoxidable; entonces es
necesario eliminarlos segun las normativas vigentes.

No elimine los residuos en la alcantarilla.

Las resinas no son biodegradables y deben ser eliminadas
como basura especial no peligrosa. (codigo CER 190905).
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1. NPEANOCHUIKYN W OBLLAS UHOOPMALLMA

1.1 HASHAYEHWE [JAHHOrO PYKOBOLCTBA

370 PYKOBOACTBO MO 3KCAyaTaUuu NPeAHa3Ha4eHo Ans KBanuduLm-
POBAHHOTO MEPCOHara, KOTOPBIA 3HAKOM C MPaBUAaMY FUTVEHM4eCKOil
6E30MaCcHOCT MeCTa yCTaHOBKM.

Llenbio pykoBOACTBa SBASIETCA 0BECTEUMTb, KaK YCTaHOBLLMKY, @ Takxe
I0/Ib30BATENKO BCE MONIE3HbIE CBEAEHNS 1 YKa3aHVS:, KacaloLyecs:
COXPAHEHUS 11 MPABUNIBHOIO XPAHEHWUS U3LOENNSA [0
HAYAJTA UCTIONTb30BAHIS:

© MECTO 1 YCTIOBHS OKPYXaKoLLEiA Cpezbl

© [1aTa OKOHYaHIs CPOKa AeviCTBIS

L7191 YCTAHOBLLAKA

 npaBiina TexHtkyl Ge3onacHocT

© OlcaHite 1 0COBEHHOCTY yCTPOiicTBa

© MECTO ¥ CTI0COG YCTaHOBKM

 BBOJ B SKCTNyaTaLyio

© npoienypbl, HEOBXORUMBIE MOCAE AOANOro nepuosa Ge3neiicTans anna-
para

© yTunMzaLya

© CTPaHEHYe Henonagok

N4 NONb30OBATENA

© JHCTPYKLWV NS NIEPUOMNYECKOIA PErEHEPaLIMA CMOMbI

© yKasaHyis Mo YXOZy 11 04vCTKe nMpubopa

© CaHVUTapHOTUTIEHNYECKVIE

YKasaHust 1 MPEOCTEPXKEHIS, KACAKOLLMECS OMPECHEHHON

annaparomM sofpl

Bpotutopa Takxe IMEET LIENbio YkasaTb Ha OTBETCTBEHHOCTb MOHTXHIKA
11 MONIb30BATEN] 11 MPEAOTBPALLEHNS (haKT HELENeBoro UCroNb30BaHNs
npUBOPa, NO3TOMY Mbl PEKOMEHZLYeM BaM MpoYnTaTL 3TO PyKOBOA-
CTBO, MPEX[e YeM YCTaHaBNMBATL UM MCTIOJb30BATb YMSTYU-
Tenb. HecobniofieHne CrepytoLLyx MonoXeHui Biiever 3a coboit
NpeKpalLieHAe OTBETCTBEHHOCTY MPOV3BOAVTENS 33 BO3MOXHbIE MOBPEX-
[I6HAS WM TPaBMbI JIOEN, BELLEI UM XMBOTHBIX 11 KOHAMCKALWA KaKux-
B rapaHTIil Ha YCTPOMCTEO.

1.2 XPAHEHVE PYKOBOZCTBA MO SKCTITYATALMN

VHCTPYKLMS ABNSIETCH HEOTBEMAEMOIA HACTbIO U3AENUA.

370 pyKOBOACTBO CrieayeT 6epexHO XpaHUTCA NoNb3osaTenem
" BOJMKHO BCErfia CONPOBOXATh annapar TakxKe 1 B Clyyae ero
nepefiaye [pyromy BnafesnbLly uim noNb3oBaresio.

1.3 WOEHTUONKALA NMPUBOPA

YmsrduTens onpeaeneH Uhpamin KVpHsIM WPUGTOM HanucaHbIx BHY3Y
CneBa Ha aTukeTke (puc.1,L) ymsiruuTens, kotopas npukneeHa k 6annony,-
Ha ynakoBKke v Ha 000pOTe MOCNEAHel CTPaHMLbI 3TOi GPOLLIOPI.

1.4 IEKNTAPALS O COOTBETCTBIAW

O6opynoBaHue M3roToBneHo B cooTsetcTauM ¢ Hopmamu EC u
Halj1oHanbHbIX 33KOHOB, EICTBYHOLLYX B MOMEHT €r0 BbIXOJA Ha PbIHOK.
[leknapauust COOTBETCTBYS, NOAMICAHHAN NPOU3BOAWTENEM BCeraa fo-
CTYMHa 1o BalLeMy 3anpocy Ha caiiTe.

1.5 MPABWNA BE3OMACHOCTW W1 9KCMEPUMEHTBI TiFQ

C paxHbiM 060pyp0BaHIEM 6bIN0 Pa3PABOTAHO 1 BLIMOMHEHO TECTUPO-
BaHle C Lienbio NPOBEpKY COBMIOAEHAS NOMUTVIKY 3paBOOXPAHERNS, CO-
TNIaCHO OrPaHIYEHVSIM, ykasaHHbIX B 3akoHopaTensHom akTe n. 31/2001
COOTBETCTBIV C Yka3om MuHcTpos ot 25/2012.

PexomeHzyeTcs npu 04epesHbIx 11 BHEOYEPESHbIX 06CNYXWBaHWI M
PEMOHTOB CMIONb30BaTb TONLKO OPUTUHANbHbIE 3anacHbIe YacTit Ans
rapaHTiv 6e30nacHocTH.

[inst coxpaHeHwsi LENOCTHOCTIA PEKOMEHEYETCS He PacnakoBbIBaTb anna-
paT PaHbLLE MOMEHTA YCTaHOBKMA .

Mpu6op Gbin MOABEPTHYT TLLATENLHOMY KOHTPOMO ¥ TECTUPOBAHMIO CO
cTopoHbl VIKWMMT (MHeturyTa KavecTsa 1 rurvetb MiwweBbix TexHonori)
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B COBCTBEHHO aKKPEaUTOBAHHOI naboparopuy (Tabuly cTpaHuua 27).

1.6 MONE3HBIE COBETbI W NMPEAOCTEPEXXEHUA

MPU XPAHEHUMW:

© XpaHuTb YMATYATENb B CYXOM MECTe

© Temneparypa XpaHerus fomxHa BbiTb B guanasone Mexay 0° 35 °C

© CPOK XPAHEHUS [OMKEH NPEayCMaTpUBATb Ero VICTONb30BaHME B Teue-
Hite 24 Mecsies

BHUMAHWE YCTAHOBLLAKY!

CoBeTYeM BHUMATENbHO NPOYNTATH MHCTPYKLYA 3TOTO PYKOBOACTBA Ne-
Pefl YCTAHOBKOI annapara 1 B Cy4ae BOSHAKHOBEHIS TPyAHOCTel obpa-
LLiaThCs 32 MOMOLLBI0 K BalLieMy MPORABLY AaHHbIe KOTOPOro 3aricaksl Ha
06paTHOI CTOPOHE NOCNEAHeN CTPaHVLb! Y4eOHIKAPYKOBOACTBA.

BHMAHWE NOJIb30OBATENIO!

© 3TIM NPUBOPOM He AOMKHbI NOb30BATECA AETH U NIMLA C OrPaHNyeH-
HbIMY (DUBIYECKVMY,YMCTBEHHBIMA 1 K BOCTPUATUIO CMOCOBHOCTAMM.
JIua 6e3 onperenéHHoro onbiTa MOryT Monb30BATLCS TONLKO MO NpY-
CMOTPOM AAPYTVIX JIAL, HECYLLVIX 33 3TO OTBETCTBEHHOCTb UK NOCAe NO-
Ty4eHNS VHCTPYKLWIA 1t MPEROCTEPEXEHNN, KACAIOLIMXCA NPaBUIBHOrO
I1CTI0NIb30BaHIS 1 BOSMOXHbIX ONACHOCTEN! B CREACTBIM HENpaBIbHO-
r0 MCMONIb30BAHVA annapara.

© He nbiTaTbCA CamiM PEMOHT/POBATb YCTPOVICTBO, TaK Kak 3T0 MOXET
MPUBECTY K OMACHIM NOCAEACTBYAM. B cny4ae HeoBXomuMocTit pemoH-
Ta 00PALLATLCA K BaILEMY YCTAHOBLLMKY

© [Tpu py4HOIt pereHepaLii 1 NEpUONYECKUM 3aPSOM CONM HeobXO-
[UMO BHUMATENHO MpounTaTh pasgen “Beog, B akcnnyatavmio u
MHCTPYKLMM N0 pereHepain’.

® 04MCTKa BOLJOYMArYMTENA 1 ero 06CNyxKMUBaHIeE NONb3oBaTeNeM

3a30.qnpow330.qmenb He HeceT 0TBETCTBEHHOCTb 3a BO3MOXHbIe
MPUYMHERHDIE yUJ,epﬁbI W HecYacTHble cnyyau B CiedcTeumn npe-
Heﬁpe)Keva WHCTPYKLMAMK U NPELOCTEPEXEHUAMMN

2. 3HAKOMCTBO C ANMAPATOM

2.1 NPUHLLAN PABOTBI MPUBOPA

VloHwyeckvie cmonbl HaxoaALMeCs B GannOHe yMArdMTens cnocobHs! npe-
BPaTWTL KapBOHaT Kanblyst B kApOOHAT HATPUS KOTOPbIA PACTBOPAETCS
B BOfiE NPV TeMneparTypax 06bI4HO MPUCYTCTBYIOLLEN B KODEMALLNHbI, B
reHepaTopax Nbaa.

TPOROMXWTENbHbIE YCTYMKY IOHOB HATPHS 13 CMOMIbI, HE3aMEHUMbIE A
YMSTYEHVIS MUTbEBOM BORI, Kak MPaBHN0, 3aKaHYMBAIOTCA B 3aBICHMOCTH
0T Pacxofa 1 noTpebneHys BoAbl, BNAOTb [0 UX UCTOLEHUS 1, Cneso-
BaTeNbHO, TPEBYETCH UX PereHepaLys, KoTopas OCyLIeCTBASETCS Mo-
CPEACTBOM MPOXOX/EHVS BOfb! V1 MOBAPEHHOI COMM, YEPe3 HaChILLEHHbIE
CMONbl BEPHYTb COCTOSHYE aKTUBHOTO MPOUCXOXAEHNA.

KaTvionuyeckue yHKLiM CMOMbI YMEHBLIAIOTCS NOCTENEHHO, B 3aBiCH-
MOCTI OT KONMYECTBA PeaKTUBALMA, 1, CNEROBATENBHO,IX 3DeKTVB-
HOCTb,M03TOMY PEKOMEHAYETCS VX 3aMeHa NOCAe CeMit NET 1CMoNb30-
BaHus.

2.2 ONMNCAHME NPUBOPA (puc. 1)

(OCHOBHbIE KOMMOHEHTGI YMSITUTENS SBNSKOTCS:

© 1 6annoH ,CofiepXaLLytii CMOMbI A4NA YMATYEHIS BRI
© 2 1T, 3XnONocHsIX Kparos (puc. 1, C-D)

© 1 kpbiluka 6annoxa (puc. 1, G)

2.3 COEPXKVIMOE KOPOBKW

© 1 KoMnneKT ymaryutens cepum LT
© 1 IHCTPYKLS! 110 MPUMEHEHMIO

© 2 Tpy6km Ans cnvea (puc. 1, E-F)
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2.4 TEXHUYECKME IAHHBIE YCTPOMCTBA

[laBneHve 3anyckaemoi BOgb: . . . . . . . . .. 0,1+0,8Mna (i +86ap)
HoMuHanbHbIi pacxog 4 6ap . .. ... ... .. 1000 n/
Temneparypa oKpyXarolue# cpegsl: . . . . . . . 4#C35°

CoepuHeHs, noaknovaemsie k sogonposogy:  3/8°G; 3/4"G (puc. 3)

2.5 XAPAKTEPUCTIKA NOJABAEMOW BOAbI
Bopa ans cHabxeHws [onxHa:

© ObiTb NUTLEBOI M YNCTON

® /IMETb Temneparypy 8 A1anasoke ot 6° fo 25°C

© ymeTb xecTkocTb MeHee 900 ppm CaCOj (90°)

2.6 MPOU3BOAUTENIBHOCTb YMArYUTENA B SABUCUMOCTH
OT XECTKOCTW BObI

CTBMM C HOPMaMM1, B COOTBETCTBIV C UHCTPYKLISIMIA MPOU3BOZUTENS 1

TONBKO KBANMULMPOBAHHbIM MEPCOHANOM.

Bo Bpems yCTaHOBKY He TONbKO VICTIONB30BATb TPYObI, (UTIHTM, Knanakbl

I Apyrie KOMMNEKTYkoLLMe u3aenus, cooTseTcTayiolive DM 174/2004,Ho

11 COXPaHWTb X TUIIEHUYECKYH0 LENOCTHOCTb B OPUTMHANIBHON YMaKoBKe

BNNOTb [0 Ha4ana MoHTaxa. 3anpeLLeHo 1cnonb3osaTb Matepuansl 1

KOMNNEKTYHOLLME U3LENIAS), KOTOPBIE HE MOTYT KOHTKTUPOBATb C MATHEBOI

BOJIOV 11 XPaHSTCS FUTVIEHMYECKI HEMPABIUTIBHO, TaK KaK OHY MOTYT NOB/W-

STb Ha KA4YECTBO OUMLLIEHHOI BOZbI 1t 060PYLOBAHNS.

MogkniouwTb WnaHr Brycka (puc. 1, A) v Bbinycka (puc. 1, B) Bompl K wry-

Liepam (puc. 3) yMArYMTENs 3aBItH4YIBAs VX HAREXHO.

Ybegvtecs B TOM, 4To:

o [LInaHry Bxopa 1 Bblxoga Bogbl (puc. 1, A 1 B) cooteeTcTayioT Tpebosa-
HIISIM CTaHZAPTOB, OTHOCALLMXCS K “LLInaHry st nuTbeBoit BobI”.

JIUTPbI OYULLEHHOW BOAbI B 3ABUCUMOCTU OT XXECTKOCTU
COJb/

mopgen, | N | BEC|CMOMA| - oprr, 20°% 30°f 40°f 50°f 60°f
[mm] | [kag] | [I] kgl 11°d 16°d 22°d 28°d 33°d

200 ppm CaCO:; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO; | 600 ppm CaCOs
LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 YNAKOBKA

© [epen YCTaHOBKOI yOeauTECh, YTO MPUOOP He UMEET AedeKTbl uan
MIOBPEXJIEHNS, BbI3BAHHbIE TPAHCTIOPTUPOBKON; B Cy4ae COMHEHMS:
0BpaTuTech K MPOAaBLly, AaHHbIE KOTOPOTO NpUBEAEHL! Ha 0BopoTe
riocneaHei CTpaHuLe PyKOBORCTBA; * XpaHWTb KakoeTo

® BPeNs KOpoGKy U3REMUS , CTapasiCh He 0CTABNSTb ONacHble Menkye
4acTVt ynakoBKi B BOCTYMHOM A5 AeTelt MecTe.

3.2 BbIBOP MECTA YCTAHOBKM

© YbenuTech B TOM, 4TO BBEPX MO TEYEHMIO OT TOUKI YCTAHOBKI Npu-
Bopa yxe He MpUCYTCTBYET kakasnubo cuctema onpecHeHns Bofbl.
Ybeputech B TOM, 4T0 3a60p BOZbI NPOVCXOZNT U3 TPYGbI, rae TeueT
NUTbeBast Bofia. PeKOMeHyeTcs MpoBECTM NPOBEPKY (M3MKOXVMIYE-
CKIAX 1TapaMETPOB 11 XECTKOCTY MUTLEBOM BOfbI Ha BXO[E YCTaHOBKH.

© YCTaHOBWTE YCTPOVICTBO B MeCTe BAIM3KO K CIVBHOM CETH, YTOBbI Cnu-
BaTb BOZY, 00PayloLLyiocs NPK pereHepaLyi.

® YcTaHaBnuBaiiTe NpUbOp B CyXOM MECTe 11 Ierko AOCTYMHOM AN Tex-
HU4YECKOr0 0BCNYXWBAHNS, PEreHepaLii 1 OYUCTKM; He YCTaHaBIMBaTb
MalLIWHY B FPSI3HOM MeCTe, Ffie He COBMORAETCS MPUHLIMMbI CaHUTapHO-
TUIEHIYECKIE YCOBIAS UMM TPYAHO ENaTh YACTKY.

® Y6eauTech, 4To TEMNEpPaTypa B NOMELLEHNH, rae Bbl YCTaHOBNTE
yCTpOicTBO Bbina B npepenax ot 4°C 1 35°C.

o [lepxarTb BAanM OT KICAOT ¥ OT NPOAYKTOB,4TO MOTYT NPU4MHUTL KOPO-
3M0.

© He ycTaHaBnvBaiiTe B MeCTaX, i €CTb 04eBIAHbIE HAPYLIEHVS MpaBin
3MIEKTPUYECKOIA 6630MACHOCTIN UMM BENMKA BO3MO3HOCTb HECHACTHBIX
CIyYaes.

o [laBneHine BOgbl He fOMKHO BbiTb Hixe 0.1 Mna (1 6ap) nau biwe 0,8
Mna (8 6ap) (pexomermyercs o kpaiiHeit Mepe 3 unm 4 6ap).

© B cnyyae ecnu fasnenie NpesbiLLaeT 8 6ap HEOOXOMIMO YCTaHOBITL
PERYKTOP AaBNeEHVs.

o Corb B MeLLKax v B KOpOBKaX He JONXHa XpaHTLCS BO BIIXHbIX N0-
MELLEHWSIX M B KOHTAKTE C MOJIOM,MOXHA PasMeCTUTb €&, Harpumep,
Ha [1epeBSHHbIE NOLA0Hb.

3.3 NOAK/TOYEHVE K BOGOMPOBOAHOM CETU (puc.1)
MopKNI04EHNA K CETH BOJOCHAOXEHNS JOMXHO BbiTb CAENAHO B COOTBET-
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© LLinanr BxogHoi (puc. 1, A) BOAbI MIMEET BHYTPEHHVIA [UaMETP He MeHee
7 Mm.

© Mexay BOROMPOBOAOM U YMSrUUTENEM SOMXEH BbiTb YCTAHOBNEH

(nons3oBatenem) kpaH (puc. 1, M), KOTOpbIit NO3BOAWT NMPepBaTL NPOXOR
BO/bI B CNy4ae HEOOXORUMOCTU.

© Y/CTaHOBWTE Ha BbINYCKHOM LunaHre o6paTHiil knanaH (puc. 1, ) (DVGW,
DIN 1988, T2), ans npeaoxpaHeHus yMaruuTens ot BO3MOXHOr0 BO3-
BPaLLIEHVIA ropAYeii BOAbI, KOTOPOE MOXET €ro noBpeyTh.

© [TpenycMoTpeTb KpaH Ans 3abopa BOfbl Ha BbIXOME, NS KOHTPONS €8
TBEPAOCTH.

MpoBepbTe, 4To BCE LuMaHTM CBOBOAHSI, He CTECHEHS! 1 663 Nepernbos.

3.4 NOOKITIOYEHUE K C/IMBHOM CETU

Bopa, koTopast BulitfeT BO BpeMs pereHepaLii, BOMKHA Te4b Yepes LnaHr
(puc. 1, F), KoTopblit npunaragtes Kk koMnnekTe ymAryuTens, 6anxe K
CmBy.

MpumeyaHme: [epXXUTe LLNAHT Ha MOBEPXHOCTY C/MBA, He Morpy-
XeHbiM B BoAy (puc. 1, N).

Mo 3aBepLLeHNN YCTaHOBKM, Nepef, TeM, Kak OTKPbITb KpaHbl BXO-
pa v Bbixopa (puc. 1, C-D), Aenatb NpOMbIBKY CMOJIbI, KaK onu-
caHo B rnase “BBOJ] B 9KCMNYATALIMIO N MHCTPYKLAW NO
PETEHEPALIAW".

10 PETEHEPALIUN BOADI
4.1 MPOMbIBKA CMOJb (puc. 2)
T0MOXWTb WAAHT BbIXOFA B CAVB.
ToMecTUTe pblyarkt KpaHoB CNiesa v OTKPbITb BXOF, BOABI.
MlycTuTe NOTOK, MOKa OH He BYAET YNCTLIM, MOCAE Yero MpeKpaTiTb no-
cTynnexue Bopbl (puc. 1, M) ;3aTem NOACOEAVHUTE BLIMYCKHOM WAAHT K
MaLLIVHE CHAOXEHVA.

4.2 NEPNOOWNYECKAS PEFEHEPALINA (puc. 4)

o Monoxenue B (PA3A NPOAYBKN)

1) TlonoxuTb B BEAPO WiaHr paspexetus (puc. 1, E u puc. 4, Mosuuum
B

2) YcTaHoByTe Cnpaga Pbivaryl KpaHOB 11 BOXAATCS COPOCa AaBneHis.

PykoBoAcTBo no akcnnyatauum Bogoymsrumrens LT
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3) GHvMuTE 3alLVTHBIN Konnayok (puc. 1, G) v BBECTY COMb B KOMMYECTBE,
MPEAMICAHHOM B 33BUCUMOCTI OT MOZENV (CMOTPETb Tabnuy napa-
rpad 2.6).

© [Monoxetue “C” (OUACTKA)

TPOMbITb KPBILLKY 1 €€ NPOKNaAKY (pyc. 4, C) oT 0CTaTKOoB CoMM.

MpoTpuTe BEPXHIOI0 YaCTb BOROYMSAYUTENS OT OCTATKOB COMW 11 XOPOLLIO

npoCywWwTb OannoH, Zaxe Mof YEXNIOM, OT HAMMYMS Pa3AUToN coneHoll

BOZbI.

®rpmanpon3BoauUTeNb He HECET OTBETCTBEHHOCTb 32 KOPPO3WI0

CTasbHbIX BaNNOHOB, BbI3BaHHYI0 U332 HECOBMIONEHNS Mep Mpe-

[D0CTOPOXHOCTH.

4) YcTaHoBuTE KPBILLKY 3aKPY4MBAS HAEXHO PYuKY.

© [Monoxetue “D” (PA3A NPOMbIBKW)

5) MMepemecTyTe pbiyar kpaH BXORHOrO Wwnara (puc. 1, C) cnesa

6) PaspelwwTb BbIIATIA CONEHOI BORE U3 CAMBHOTO LUNaHra fO TeX nop,
1loka BOZia CTaHET NPecHoit(okono 40 MuH,)

o Monoxenue (PA3A PABOTbI)

6) Momectute pyuKy Ha n. 4, nogoxante okono 30 cexyHz (B0 Bpemst
(hasbl MPOTVIBOTOKOM YMSTYUTENb HE MPELOCTABNSET BOSbI HA BLIXOZ).

o lonoxetue 1 (pems PABOTD)

7) BepHyTb ymsryuTens B asy paboTbl, NOMECTUB pbiyar kpaHa BbiX0fa
(pvc. 1, D) Bneso.

BHUMAHWE: Bo Bpems pereHepaLyi yCTPOACTBA, MOAKITIOYEHHbIE

K ymsruuTento, He pabotator.

5.1 SAMEHA CMOJTbl
CnocobHOCTb pasMsiryeHis CMon NpekpaLLaeTcst npumepHo nocne 5-7
neT. JTOT NEPUOZ MOXET BaPLYPOBATb B 38BUCHMOCT OT XapaKTepyCTyt-
KV BOfbl Y BXOZiA ,a TaKXKe OT 06beMa 04MLLIEHHOM BOgb.
Mocne 3Toro nepuoga BpemeHH, HeOBXOMIMO OLEHNTb, ZOCTATOYHO M
3aMEHVTb CMOSTb, W ONXHbI 3AMEHNTH BECH (UTBTP.
[inst 3ameHbl CMON CRERyeT OTKMKOYMTL YMSITYTENb Y MPYBECT €0 B Hafl-
nexallee MecTo s 3TOI onepaLyi, a Takxe AN MbiTbst BHYTPI Gannoxa
[lng TOro, 4TOBbI OTCOBAMHUTS YMATYMTENb:

3akpoiiTe KpaH BXoga Bogp! (puc. 1, M)
2) TonoxwTb B BEAPO WhaHr paspexeus (puc. 1, E u puc. 4, Mosuuum
B

Pa3mecTuTb cnipasa pbivaryt Kparos, kak Ha puc. 4, Mosuwwm B.

Moo ayTe HeCKOMbKO CeKyHE, st copoca asneHus B Gannoe.
Korpa Boga nepectanet BbixopuTb 13 Tpybky npogyski (puc. 1, E)
MOXHO By[ieT OTBIHTWTL WnaHy BXoga (puc. 1, A) v Bbixoga (puc. 1, B)
BObI O LUTYLIEPOB (puc. 3).

Orkpoitte Kpbilky (puc. 1, G) v mpucTynuTb K 3amexe cMon, 3a60Tdcs,
4TOGb! BbIMbITH GAAINIOH BHYTPY NEPE/ BBOAA HOBBIX CMO.

He BbIGpachIBaiiTe I1CMoNb30BaHHbIE CMOMbI B KaHanM3aUyio.

3
4
5

6
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CMonbl He SBASKOTCS B1OMOTMHECKIMIA M OMKHbI YTUMMBNPOBATHCS KaK

CreLyansHbie 0Txozbl, He onackbie (kog CER 190905).

Mocne 3ameHbl CMOJ, OYMCTUTL YNNOTHUTENbHYIO MPOKNAAKY

KPBILLKIA 11 BEPXHEN YaCT! YMArYMTENs OT BO3MOXHBIX OCTAaTKOB

CMOJbl.

7) 3aKpbiTh KPbILKY (puc. 1, G) 1 BEPHYTb BUILTP Ha MECTO YCTAHOBKM.

8) MogcoenuHuTe WnaHri BXOZA U BbIXOZA BOb! K LTYLepaM (puc. 3)
YMSITYUTENS, HABEXHO VX 3aKPYUUBaS.

9) BbInonHTb MpOMBIBKY CMOfTbI, Kak YKa3aHo B nyHKTe 4.1.

5.2 XPAHEHWE CMOJbl 1 BBOZ, B AKCMJYATALLO MOCNE
[IMTENBHOr O CPOKA BE3[JIENCTBIA

Ecnu ymsiruuTenb He Gbin 1CMI0Nb30BaH B TEUEHVe nepuofa Bpemenn 6o-

nee 30 oHeit, HeOBXOZVIMO BbINONHUTL JBOIIHYIO PEreHepaLmio, a 3aTem

OCTaBUTb YMAIrYUTENb C 3aKPbITOI MPoBKOIA (puc. 1, G).

Bpewmsi npoctos npuopa Gonee 12 MecsiyeBaTo ycnosue, 3anpeluatoluiee

aKTVIBUPOBATb CUCTEMY.

Mocne npocTos gauTenbHocTbi0 0 12 MecALes, HeoBXoayMO NPOV3BECTI

MPOMbIBKY CMO 1t pereHepaLyio Bpy4Hyto (cm. nap. 4.1 u 4.2) nepeg 8go-

[0M B 3KCnAyarauuio npuoopa.

6. HENPABWIbHOE W HELIEJIECOOBPA3HOE
UCM0JIb30BAHVE ANMNAPATA

3707 Npubop NpeyCMOTPEH ANS YMSTYEHNst MATLEBON BOfbI, MPeHasHa-

YEHHOM N5 UCTIONB30BAHMA B TEXHONOMMYECKIAX 1 BITOBBIX LENSIX.

[prbop He JOMKEH MCTION30BATHCA NS ZPYTVIX LENeid v He JOMKeH BbiTb

U3MEHEH NV Mepeaenax no Kakoinmeo npuuuHe.

Tioboe Zpyroe UCnoNb30BaHME, KPOME TOrO, YTO YKa3aHo B HacTOSLLEM

PYKOBOJCTBE, CHMTAETCS HENPABULHBIM 1 IO3TOMY OMACHBIM.

[pOM3BOSNTENb HE MOXET CUMTATHCS OTBETCTBEHHBIM 3a i0Oble MOBPEX-

[EHVS, BOSHVKLUME BCNEACTBINE HEHAANEXALLEro, OWNBOYHOMO MCTONb-

30BaHVA.

© 3anpeLaeTcs cHabxeHue YCTPOVICTBA APYTVMIA PA3IINYHBIMM XIBKO-
CTAMM KPOME MUTLEBOI BOZOIA.

© JanpelLaeTcs 3anpaska 6annoHa ApyriMy poayKTaM KpoMe Xnopuga
Hatpust NaCl (noBaperHoi conm).

YTunu3aums nioBbix OTXOR0B AOMKHO BbiTh CAENAHO B COOTBETCTBUM C
[ie/ICTBYIOLLYM 33KOHOATENbCTBOM.

YMAr4MTENb NOCTPOEH 113 HE ONACHLIX MaTepVanos, no Gonbluei YacTi 13
MIOAUMEPOB 11 HEPXABEIOLLIEN CTaMN, MO3TOMY YTUA3MPOBATLCS AOMXHbI B
COOTBETCTBIM C JSICTBYHOLMMM HOPMaM.

He BbIBpachiBaiiTe CMOMbI B KaHanM3aLuio.

CMonbl He SIBASIOTCS 6110NMOrAYECK W BOMKHbI YTMM3MPOBATLCS Kak
CrieLyanbHble 0TX0fbI, He onacHbie (kog CER 190905).
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1. WSTEP | UWAGI OGOLNE

1.1 PRZEZNACZENIE INSTRUKCJI OBSLUGI

Niniejsza instrukcja jest przeznaczona dla osob wykwali-
fikowanych i obeznanych z lokalnymi zasadami bezpieczenstwa
i higieny.

Celem tej instrukcji jest dostarczenie, zarowno osobie instalujgcej
jak i uzytkownikowi zmiekczacza, wszelkich informacii i ostrzezen
dotyczacych urzadzenia:

PRZECHOWYWANIE | WEASCIWA KONSERWACJA
URZADZENIA PRZED PIERWSZYM UZYCIEM:

* migjsce i warunki atmosferyczne

+ data waznosci

DLA INSTALUJACEGO

o $rodki ostroznosci dotyczace higieny

e opis i charakterystyka urzadzenia

* migjsce i sposob instalaci

© yruchomienie

e procedura postepowania po dfugich okresach nieuzywania
urzadzenia

e utylizacja

* rozwigzywanie ewentualnych problemow

DLA UZYTKOWNIKA

e instrukcja rutynowej regeneracji zywicy

* ostrzezenia dotyczace pielegnacii i czyszczenia urzadzenia

 przestrogi higieniczne i zalecenia sanitarne dotyczace wody
produkowanej przez urzadzenie

Niniejsza broszura ma réwniez za zadanie zakresli¢ odpowie-

dzialnos¢ osoby instalujacej oraz uzytkownika i zapobiec

niewtasciwemu korzystaniu z urzadzenia. Prosimy o zapoznanie

si¢ z instrukcja obslugi przed instalacja i przed pierwszym

uzyciem zmiekczacza. Niezastosowanie sie do zalecen zawar-

tych w instrukcji zdejmuje z producenta odpowiedzialnos¢ za

ewentualne szkody wyrzadone osobom, zwierzetom lub rzeczom

i jest rownoznaczne z anulowaniem gwarancji urzadzenia.

1.2 PRZECHOWYWANIE INSTRUKCJI OBSLUGI

Niniejsza instrukcja jest integraing czescia produktu.

Powinna by¢ skrupulatnie przechowywana i kazdorazowo
towarzyszy¢ urzadzeniu w momencie przekazywania go in-
nemu uzytkownikowi lub wiascicielowi.

1.3 IDENTYFIKACJA PRODUKTU

Zmiekczacz wody jest oznaczony pogrubionymi cyframi, w
lewym dolnym rogu etykiety uradzenia (rys. 1 L), ktora jest pr-
zymocowana do cylindra zmigkczacza, na opakowaniu oraz na
odwrocie ostatniej strony tej instrukcji obstugi.

1.4 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Urzadzenie zostato wyprodukowane zgodnie z przepisami
wspolnotowymi oraz krajowymi obowigzujgcymi w momencie
wypuszczenia go na rynek.

Deklaracja zgodnosci poswiadczona przez producenta dostepna
jest na zyczenie oraz na stronie internetowe] producenta.

1.5 NORMY BEZPIECZENSTWA | HIGIENY ORAZ BADANIA TiFQ
- INSTYTUTU JAKOSCI | HIGIENY PRODUKCJI ZYWNOSCI
To urzadzenie zostato zaprojektowane i poddane testom w ce-
lu sprawdzenia zgodnosci z kryteriami sanitarnymi okreslonymi
we whoskim rozporzadzeniu ustawodawczym n. 31/2001 oraz w
zgodzie z dekretem ministerialnym Republiki Wioskiej 25/2012.
Do napraw, eksploatacji oraz konserwacii i interwencji nadzwyc-
zajnych, NIEZBEDNE jest wykorzystane oryginalnych czesci za-
miennych w celu zapewnienia higieny i bezpieczenstwa.
Dla zagwarantowania higieny produktu zaleca sie rozpakowanie
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urzadzenia jedynie w momencie jego instalacji.

Urzadzenie zostato poddane testom przez TiFQ - Instytut Jakosci
i Higieny Produkcji Zywnosci w akredytowanym laboratorium
(tabele strona 27).

1.6 ZALECENIA | OSTRZEZENIA

MAGAZYNOWANIE:

o przechowuj zmigkczacz w suchym pomieszczeniu

e temperatura w miejscu przechowywania nie powinna by¢
nizsza niz 0°C ani wyzsza niz 35°C

e okres przechowywania powinien przewidywa¢ pierwsze uru-
chomienie zmigkczacza w przeciggu 24 miesiecy

DLA INSTALUJACEGO

Instalowanie sprzetu nalezy rozpocza¢ po doktadnym zapoznaniu
sig z informacjami zawartymi w instrukcji obstugi. W razie trud-
nosci zaleca sie skorzystac z pomocy sprzedawcy, ktdrego dane
znajdujg sie na ostatniej stronie niniejszej broszury.

DLA UZYTKOWNIKA

o Ninigjsze urzadzenie nie moze by¢ uzywane przez dzieci oraz
przez osoby 0 ograniczonej sprawnosci fizycznej, umystowej
lub sensorycznej, jak rdwniez przez osoby bez doswiadcz-
enia, lub bez nadzoru. Osoba instalujgca musi by¢ Swiad-
oma wytycznych dotyczacych prawidtowego i bezpiecznego
uzycia urzadzenia i niebiezpieczenstw wynikajgcych z jego
uzytkowania.

e Samodzielne dokonywanie napraw moze spowodowac uszko-
dzenia i straty, skontaktuj sie z montazysta.

o W celu przeprowadzenia regeneraciji i okresowego uzupetn-
iania soli doktadnie przeczytaj rozdziat “URUCHOMIENIE |
INSTRUKCJA REGENERACJI

o Czyszczenie urzadzenia jest powinnoscia uzytkownika.

Producent nie odpowiada za ewentualne szkody i/lub
obrazenia ciata wynikajace z niezastosowania sie do
powyzszych regut.

2.1 ZASADY DZIALANIA

ZyW|ce kationitowe, zawarte w cylindrze zmigkczacza, maja
whasciwosce przekszta{canla weglanu wapnia (wapn) w weglan
sodu, ktory rozpuszcza sie w wodzie w temperaturach typowych
dla dziatania zarowno ekspresow do kawy jak i maszyn do pro-
dukcji lodu.

Potencjat oddawania z zywic jonéw sodu, niezbednych do
zmigkczenia wody pitnej, stopniowo wyczerpuje sie w zalezno-
sci od czestosci uzywania urzadzenia i ilosci uzdatnianej wody.
Wymagana jest zatem regeneracja zywic, ktora przeprowadza sig
przeplukujac wyczerpane zywice roztworem soli kuchennej. Ten
proces reaktywuje zywice i przywraca je do stanu poczatkowego.
Zywice z czasem, w zaleznosci od czestosci reaktywaci, tracg
swoje wiasciwosci wymiany jondw i w konsekwencji zmniejsza
sie ich wydajnos¢. Zaleca sie catkowita wymiane zywic po sied-
miu latach uzytkowania urzadzenia.

2.2 OPIS URZADZENIA (rys. 1)
Podstawowe elementy zmiekczacza to:

e 1 cylinder z zywica zmiekczajaca wode
o 2 zawory trojdrozne (rys. 1, G-D)

e 1 pokrywa cylindra (rys. 1, G)

2.3 OPAKOWANIE ZAWIERA

e 1 zmigkczacz wody, seria LT

* 1 instrukcja obstugi

2 weze odptywowe (rys. 1, E-F)

Instrukcja obstugi Zmigkczacza Wody LT
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2.4 DANE TECHNICZNE

Minimalne/maksymalne cisnienie: . 0,1 = 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Przeptyw nominalny przy:. ... ... 1000 I/h

Temperatura otoczenia: . . . . .. .. 4°C - 35°C

Przylacza do sieci wodociagowej: . 3/8"G; 3/4”G (fig. 3)

2.5 WYMOGI WODY DO ZASILANIA URZADZENIA
Woda do zasilania musi:

© byc wodg pitng i przejrzysta

* miec temperature pomiedzy 6° a 25°C

* mie¢ twardos$¢ ponizej 900 ppm CaCOs (90°f)

2.6 POTENCJAL ZMIEKCZACZA W STOSUNKU
DO TWARDOSCI WODY

3.3 PODLACZENIE DO SIECI WODOCIAGOWE (rys.1)
Podtaczenie do sieci wodociggowej musi zosta¢ wykonane w
zgodzie z obowigzujacymi normami, wedtug instrukcji producenta
i przez wykwalifikowany personel.

Podczas instalacji nalezy uzywac rur, przytaczy, zaworéw i innych
komponentow zgodnych z dekretem ministerialnym Republiki
Whoskiej 174/2004 pozostajacych w higienicznym opakowaniu
az do momentu montazu. Zabronione jest uzywanie materiatow
i elementow nie nadajacych sie do kontaktu z wodg pitna, pr-
zechowywanych w niehigieniczny sposob, poniewaz mogtoby
to wplynac na jako$¢ uzdatnionej wody oraz na stan urzadzenia.
Potaczyc waz wpustu wody (rys. 1, A) i waz wylotu wody (rys. 1,
B) ze zlgczami (rys. 3) zmigkczacza i doktadnie dokrecic.
Skontrolowac czy:

. ) LITRY WODY UZDATNIONEJ W STOSUNKU DO JEJ TWARDOSCI
MODEL h |[WAGA|ZYWICE| SOL/RIG 20°f 30°F 20°f 50°f 60°f
[mm] | [kqg] | [I] [kal 11°d 16°d 22°d 28°d 33°d
200 ppm CaCO:; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO; | 600 ppm CaCOs

LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LTS8 400 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 9,5 8,4 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 OPAKOWANIE

* Przed instalacja nalezy upewnic sie ze urzadzenie nie przejawia
nieprawidtowosci i jest wolne od uszkodzen wynikajgcych z
transportu; w razie watpliwosci zwrocic sie do sprzedawcy,
ktorego dane mozna znalez¢é na odwrocie ostatniej strony in-
strukcji;

® Zachowac na pewien czas opakowanie, upewniajac sie by
znajdowalo sie z dala od dzieci

3.2 WYBOR MIEJSCA INSTALACJI

o Upewnlo sig, ze powyzej punktu instalacji urzadzenia nie znaj-
duje sie ]uz jakikolwiek inny system uzdatniania.

® Upewnic sie, ze pobranie wody nastepuje z sieci, ktora
rozprowadza wode pitna. Zaleca sie przeprowadzenie kontrol
parametrow chemiczno-fizycznych oraz twardosci wody su-
rowej przed instalacja.

e Zainstalowac urzadzenie w poblizu odptywu do kanalizacji dla
popfuczyn powstatych podcas regeneracji zywic.

o Zainstalowac urzadzenie w miejscu suchym i tatwo dostepnym
w celach konserwacji, regeneracii i czyszczenia; nie instalowa¢
urzadzenia w miejscach brudnych, w ktdrych nie przestrzega
sie zasad higieny lub sprzatanie jest utrudnione.

e UpewniC sie, ze temperatura otoczenia w migjscu instalacji nie
spada ponizej 4°C i nie przekracza 35°C.

o Nie trzymac w poblizu kwasow lub produktow powodujgcych
korozje.

* Nie instalowa¢ w otoczeniu, w ktérym nie sa przestrzegane
normy dot. bezpieczenstwa elektrycznego lub ogdlne normy
bezpieczenstwa.

* Cisnienie wody nie moze byc nizsze niz 0.1 Mpa (1 bar) lub
wyzsze od 0.8 Mpa (8 bar) (zalecane cisnienie to co najmnigj 3
lub 4 bar).

o W przypadku gdy cisnienie przewyzsza 8 bar zaleca sie zain-
stalowanie reduktora cisnienia.

© SOl w workach nie moze by¢ przechowywana w pomieszczeniu
wilgotnym, lub w bezposrednim kontakcie z podtozem; zaleca
sie skladowanie workow np. na palecie drewniane;.

Instrukcja obstugi Zmiekczacza Wody LT

© Waz wpustowy oraz wylotowy (rys. 1, Ai B) sa zgodne z norma-
mi dotyczacymi wezy przytaczeniowych do wody pitnej.

o Waz wpustu wody (rys. 1, A) ma $rednice co najmniej 7 mm.

e Miedzy siecig wodociggowa oraz zmiekczaczem uzytkownik
musi we wiasnym zakresie zainstalowac zawor (rys. 1, M) ktory
w razie koniecznosci pozwoli na przerwanie doptywu wody.

o Zainstaluj na wezu wylotowym zawor zwrotny (rys. 1, 1) (DVGW,
DIN 1988 T2), dla uchronienia zmiekczacza przed ewentualny-
mi zwrotami wody goracej, ktora mogtaby uszkodzi¢ urzgdzen-
ie.

o Nalezy przeW|dZ|ec zawdr do pobierania wody w celu kontroli
parametrow

Upewnic sig, ze weze nie sg znieksztaicone i nie majg zatoréw.

3.4 PODLACZENIE DO SIECI KANALIZACYJNEJ

Woda wyptywajaca podczas regeneracji, dotagczonym do zestawu
wezem elastycznym (rys. 1, F) musi sptywac do najblizszego
odptywu.

Uwaga: waz odptywowy musi by¢ zawieszony, a nie zato-
piony w wodzie odptywowej (rys. 1, N).

Po zakonczonej instalacji, przed otwarciem zaworow wpu-
stu i wylotu wody (rys. 1, C-D), wykona¢ cykl ptukania zywic
zgodnie z rozdziatem “URUCHOMIENIE | INSTRUKCJA
REGENERACJI".

4. URUCHOMIENIE | INSTRUKCJA REGENERACJI

4.1 PLUKANIE ZYWIC (rys. 2)

Umies¢ qu w odptywie

Przesun dzwignie zaworéw w lewo i otworz doptyw wody.
Odczekaj az wyplywajaca woda bedzie przejrzysta, po czym pr-
zerwij doptyw wody (rys. 1, M) i potacz waz wylotowy z urzadzen-
iem zasilanym przez zmiekczacz.

4.2 RUTYNOWA REGENERACJA (rys. 4)

e Pozycja B (FAZA DEKOMPRESJI)

1) Umies¢ w wiadrze waz upustowy (rys. 1, Eirys. 4, pozycja B).
2) Przesun dzwignie zaworow w prawo i zaczekaj az cisnienie sig
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unormuie.

3) Zdejmij pokrywe (rys. 1, G) i dodaj 6l w ilosci zaleznej od
modelu urzgdzenia (zobacz tabela paragraf 2.6).

® Pozycja C (OCZYSZCZANIE)

Przeptucz nakretke i oczys¢ wiot (rys.4, C) z ewentualnych po-

zostatosci soli.

Oczys$¢ pokrywe zmiekczacza z pozostatosci soli i osusz dobrze

cylinder we wszystkich zakamarkach z jakiegolowiek ewentualne-

go wycieku stonej wody

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualna

korozje czesci stalowych cylindra spowodowana niedosto-

sowaniem sie do powyzszych instrukcji.

4) Zamknij pokrywe (rys. 1, G) | doktadnie dokre¢ pokretto.

e Pozycja D (TRYB PLUKANIA)

5) Przesun dzwignie zaworu wpustu wody (rys. 1, C) w lewo

6) Pozwol wyciec stonej wodzie z weza odptywowego az do
momentu, w ktérym woda bedzie migkka (okoto 40 minut).

* Pozycja A (TRYB PRACY)

7) Przywrd¢ zmiekczacz do trybu normalnej pracy obracajgc
dzwignie zaworu wylotu wody lewo (rys. 1, D)

UWAGA: Podczas regeneraciji sprzet podtaczony do zmiekcz-

acza nie jest zasilany.

5. KONSERWACJA DLA INSTALATORA:

5.1 WYMIANA ZYWIC
Potencjat zmiekczajacy zywic wyczerpuije sie po okoto 5-7 la-
tach; okres ten moze ulec zmianie w zaleznosci od wiasciwosci
wody surowej poddawanej uzdatnianiu oraz intensywnosci pracy
urzadzenia.

Po uptywie tego okresu nalezy ocenlc czy wymiana zywic jest

wystarczajaca, czy tez nalezy wymlenlc cale urzadzenie.

Aby wym|en|c zywice nalezy odtgczy¢ zmigkezacz | przenies¢ go

w miejsce odpowiednie do wykonania wymiany oraz do umycia

wnetrza cylindra.

Aby odtaczy¢ zmiekczacz:

1) Zamknij zawdr wpustu wody (rys. 1, M)

2) Umiesc¢ waz upustowy w wiadrze (rys. 1, Eirys. 4, pozycja B).
3) Przesun w prawo dzwignie zaworow jak na rys. 4, pozycja B.
4) Odczekaj chwile na dekompresje cylindra.

5) Kiedy woda wyptynie catkowicie z weza upustowego (rys. 1,
E) odkre¢ waz wpustowy (rys. 1,A) i wylotowy (rys. 1, B) od
zaczy (rys. 3).

6) Otworz pokrywe (rys. 1, G) i przystap do wymiany zywic,
umywszy uprzednio wnetrze cylindra.

Nie wyrzucaj zywic do kanalizacji.

Zywice nie sa biodegradowalne i powinny byc utylizowane zgo-

dnie z obowigzujacymi przepisami jako odpady specijalne, nie
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stwarzajgce zagrozenia (kod GER 190905).

Po wymianie zywicy umyj nakretke oraz pokrywe cylindra z

ewentualnych pozostatosci zywicy.

7) Zamknij pokrywe (rys. 1, G), dokre¢ i odnie$ zmigkezacz na
migjsce uzytkowania.

8) Przylacz waz wlotowy i wylotowy do zigczy (rys. 3) i dobrze
dokre¢ .

9) Wykonaj cykl ptukania zywic tak jak opisano w paragrafie 4.1.

5.2 KONSERWACJA ZYWIC ORAZ URUCHOMIENIE

PO DLUGICH OKRESACH NIEUZYWANIA
W przypadku nieuzywania zmigkczacza przez okes diuzszy niz 30
dni, zaleca sig wykonanie podwajnego cyklu regeneracii i pozo-
stawienie zmiekczacza z zamknietg pokrywa (rys. 1, G).
Nalezy unikac nieuzywania urzadzenia pprzez okres powyzej 12
miesiecy i zabrania si¢ reaktywowania systemu po takim okresie
przestoju.
Po okresach nieuzywania krétszych niz 12 miesiecy nalezy wyko-
nac cykl ptukania zywic oraz rutynowg regeneracie (patrz pkt 4.1 i
4.2) przed ponownym uruchomieniem urzadzenia.

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane w celu zmigkcz-

ania wody pitnej z przeznaczeniem do uzytku technicznego i

domowego.

Zmiekczacza nie wolno uzywac do innych celéw i nie moze by¢

przerabiany pod zadnym pozorem.

Jakiekolwiek uzycie w celu odmiennym od wskazanego jest

uwazane za uzycie niezgodne z przeznaczeniem i tym samym

niebezpieczne.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody

wynikte z niewtasciwego lub blednego uzycia urzadzenia.

e Zabrania sie zasilania urzadzenia ptynami innymi niz woda pi-
tna.

o Zabrania sig wktadania do cylindra produktow innych niz chlo-
rek sodu NaCl (sol kuchenna).

Utylizacja materiatow musi by¢ przeprowadzona wedtug
obowigzujacych norm.

Zmigkczacz skiada sie z materiatow nie stwarzajacych nie-
bezpieczenstwa, z ktorych wiekszos¢ to polimery oraz stal
nierdzewna; nalezy pozbywac sie ich zgodnie obowigzujacym
prawem.

Nie wolno wyrzucac zywic do kanalizacji.

Zywice nie sg biodegradowalne i powinny by¢ utylizowane jako
odpady specjalne, nie stwarzajgce zagrozenia (kod CER 190905).
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DE VECCHI ADDOLCITORE MODELLO LT 12
APPARECCHIATURA AD USO DOMESTICO PER IL TRATTAMENTO DI ACQUE
POTABILI

Questo apparecchio & un itore ad uso ico
esclusivamente alla rete dell’acqua potabile.

| valori rappresentati si riferiscono ad una sperimentazione su 2540 litri con acqua
dogest\ca potabile ed 1 ciclo di rigenerazione manuale, in accordo con PO interno
TiFQLab.

| valori di parametro sono in rispondenza a quanto indicato dal Decreto legislativo
del 2 Febbraio 2001, n. 31 e successivi recepimenti.

) solo ed

DE VECCHI WATER SOFTENER LT 12
EQUIPMENT FOR DOMESTIC TREATMENT OF DRINKING WATER

This equi is a water for ic use, to be

sively with the water system.

The following values refer to a test on 2540 litres, with domestic drinking water
and 1 cycle of manual regeneration, in compliance with TiFQ internal regulations
on testing.

The parameters comply with the values indicated by the Italian norms on the
subject, the Legislative decree n.31, February 2, 2001, and following tran-
spositions.

exclu-

Riferimento normativo
(D.Igs. 2 febbraio 2001, n. 31 e
successivi recepimenti)
Prescriptive values according to Legisla-
tive decree n.31, February 2, 2001, and
following transpositions i o
Parametro Valeurs normatifs selon la loi italienne Acqua domestica potabile di prova Acqua domestica potabile di prova trattata
Parameters Décret Législatif du?2 févrigr 2001,n.31,et | Domestic drir_1king water for testi_ng Domestic drinking water for testing, treated
Paramétres Rtrat:lts:ostl;mnz suL\;_antes_ Eau domestique potable d'essais Eau domestique potable d’essais traitée
Parameter ((le)clgs sg :elrz;r I2I'I(;I(V)(12IS Test Haustrinkwasser Bearbeitetes Test Haustrinkwasser
Parametro n. 31 und folgende MaBnahme) A,IJ?:Maa ﬂﬂ;:eﬁ;;i:aggt;ﬂs:;%%%? Agua doméstica potable tratada
MapameTps! Referencia normativa Wartosci dla wody pitnej poddanej testom 06pa60'raHHa§| POMALLHSA NAT5eBa BOAA AN npo6b!
Parametry (Ley de 2 de Febrero 2001, n. 31y przed uzdatnieniem Wartosci dla wody pitnej uzdatnionej
siguientes reconocimientos)
HopmarueHas ccbinka (3ak. AKT ot
02.02.2001,1.31 ¢ nocs. AOMONH.)
Norma
(wg rozporzadzenia Rep. Wioskiej z
dn. 2 lutego 2001, n. 31 i dalsze zmiany)
- © . .
Durezza . ,15 50 °f Min. 17,70 - Max. 18,80 Min. 0,10- Max. 0,20
Hardness (valori consigliati - recommended values)
Conduttivita 2500 pScm-1 a 20°C Media 400 Media 415
Conductivity
Torbidita Accettabile e sen;a anomale varwgzwgn\ Max. 1 NTU Max. 1 NTU
Turbidity Acceptable and lacking anomalous variations
Ammon!o 0,50 m g /L Non rilevato Non rilevato
Ammonium Not detected Not detected
Calcio 100 mglL Min. 47,69- Max. 48,32 mg/L Min. 0,29 - Max. 0,56 mg/L
Calcium (consigliato - recommended)
Magnesio 50 mg/L Min. 14,11 -Max. 14,35 mg/L | ~ Min. 0,07 - Max. 0,09 mg/L
Magnesium (consigliato - recommended)
Sodio 200 mg/L Min. 3,27 - Max. 3,36 mg/L Min. 90,04 - Max. 93.30 mg/L
Sodium
IFerro 200 pg/L Min. 2,32 - Max. 4,19 ug/L Min. 6,08 - Max. 6,97 ug/L
ron
Escherichia Coli Non rilevato Non rilevato
0 UFG/ 100 mi Not detected Not detected
Pseudomonas ; ;
A Non rilevato Non rilevato
Aeruginosa 0 UFC/ 250 mi Not detected Not detected

| materiali costituenti il sistema di addolcimento a contatto con I'acqua pota-
bile risultano conformi ai requisiti del D.M. 6 aprile 2004, n. 174
ATTENZIONE: questa apparecchiatura necessita di una regolare manutenzione
periodica al fine di garantire i requisiti di potabilita dell'acqua potabile trattata ed il
mantenimento dei miglioramenti come dichiarati dal produttore.

UTILIZZARE SECONDO MANUALE D’USO E MANUTENZIONE

La sperimentazione € stata eseguita presso

TiFQLAB - Universita della Calabria

The drinking water-contact materials of the water softener comply with the
parameters requested by the Italian laws (D.M. 6 aprile 2004, n.174).
WARNING: this equipment needs periodic maintenance to guarantee the treated
?riqkirrégr] water requirements and to maintain the features declared by the manu-
acturer.

THE EQUIPMENT MUST BE USED FOLLOWING THE RULES IN THE MANUAL
Testing by TIFQLAB

Testing by TiFQLAB - Universita della Calabria
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DATA INSTALLAZIONE e INSTALLATION DATE
INSTALLATIONSDATUM e DATE INSTALLATION

FECHA INSTALLACION o JATA YCTAHOBKM ¢ DATAINSTALACS . .. .. ... ...

DATA RIGENERAZIONE® REGENERATION DATES e REGENERIERUNGSDATUM
DATE REGENERATION e FECHAS REGENERACION © JIATA PEFEHEPALIMM © DATA REGENERACJI

Etichetta - Label - Etiquette - Etikette - Ftiqueta - 9metka - Etykieta

Data - Date - Date - Datum
Fecha - [lata - Data

DIAGRAMMA PERDITE DI CARICO
PRESSURE LOSS CHARACTERISTICS
GRAPHIQUE CHUTE DE PRESSION

DRUCKVERLUST DIAGRAMM
DIAGRAMA PERDIDAS DE CARGA
WYKRES STRATY CISNIENIA
[IMATPAMMA O NOTEPE [JABINEHUA
BAR
2
1.8
1.6
14
1,2
1
08
06
04 /
0.2
0
0 696 930 1056 1128

LTH

Timbro del Venditore/Installatore - Seller/Installer’s stamp
Cachet du vendeur / installateur - Verkdufer/Installateur Stempel
Sello del vendedor / Instalador - Mevats Mpogasya / YetaHowka
Piecze¢ sprzedawcy / instalatora
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